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Nell’ambito dell’attuazione delle misure indicate dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (DM n. 934/2022), 
l’Università degli studi di Bergamo propone a studenti e 
studentesse del triennio di scuola secondaria di secondo 
grado un catalogo di corsi al fine di supportare gli alunni in una 
transizione consapevole dalla scuola all’università, favorendo 
le aspirazioni personali nella scelta del percorso di studi e in 
un’ottica di occupabilità futura.
I corsi, della durata di 15 ore totali, sono a scelta e componibili: 
ogni istituto può optare per un percorso unico di 15 ore o 
scegliere fino a tre moduli da 5 ore ciascuno.
Accanto a un modulo introduttivo di orientamento alla scelta e 
al mercato del lavoro, vengono proposti pacchetti disciplinari 
d’area: economico – giuridica, socio – umanistica, linguistica 
e ingegneristica.
Le attività possono svolgersi in presenza e a distanza (fino a 
1/3).
Il presente catalogo si inserisce nella progettazione delle 
attività di orientamento promosse dalla rete universitaria 
composta da Università degli Studi di Milano Statale (ente 
capofila), Università degli Studi di Milano – Bicocca, Università 
degli studi di Bergamo e IUSS Pavia.

REFERENTI 
Prof.ssa Federica Origo
Delegata del Rettore ai rapporti con le scuole, orientamento in ingresso e in itinere
Dott.ssa Elena Gotti
Dirigente Area Didattica e Servizi agli Studenti
 
orientamento.pnrr@unibg.it



Il modulo a cura del Servizio Orientamento è 
componibile e nel suo complesso intende supportare 
gli studenti e le studentesse nel conoscere il sistema 
della formazione superiore per informarsi sulle diverse 
proposte formative, maturare una scelta consapevole 
del proprio percorso anche in relazione ad un obiettivo 
professionale futuro.
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L’elenco che segue non costituisce una scaletta, ma 
solo un “repertorio” di attività da proporre in varie 
combinazioni per costruire: le singole voci sono pensate 
come mini-moduli da combinare in uno o più moduli più 
ampi da cinque ore in maniera flessibile.

A
R

E
A

 S
O

C
IO

-U
M

A
N

IS
TI

C
A

 
E

 L
IN

G
U

IS
TI

C
A

 
D

ip
ar

ti
m

en
to

 d
i L

in
g

u
e,

 L
et

te
ra

u
re

 e
 C

u
lt

u
re

 S
tr

an
ie

re



A
R

E
A

 S
O

C
IO

-U
M

A
N

IS
TI

C
A

 
E

 L
IN

G
U

IS
TI

C
A

 
D

ip
ar

ti
m

en
to

 d
i L

in
g

u
e,

 L
et

te
ra

u
re

 e
 C

u
lt

u
re

 S
tr

an
ie

re



A
R

E
A

 IN
G

E
G

N
E

R
IS

TI
C

A



A
R

E
A

 IN
G

E
G

N
E

R
IS

TI
C

A



A
R

E
A

 IN
G

E
G

N
E

R
IS

TI
C

A



A
R

E
A

 IN
G

E
G

N
E

R
IS

TI
C

A



A
R

E
A

 IN
G

E
G

N
E

R
IS

TI
C

A

È possibile comporre uno o più moduli da 5 ore 
selezionando i singoli corsi proposti in questa sezione. 
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Elenco dei docenti da incaricare in relazione al catalogo di iniziative di orientamento ex 
DM 934/2022 

 

Dipartimento di Giurisprudenza 

• Prof. Astorina Marino Pierpaolo; 
• Prof. Bastianon Stefano; 
• Prof. Carrer Matteo; 
• Prof. Crepaldi Gabriella; 
• Prof. D’Adamo Daniela; 
• Prof. Locatelli Francesca; 
• Prof. Lorenzetti Anna; 
• Prof. Romolo Francesco Saverio. 

 

 

Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate 

• Prof. Luigi Coppola; 
• Prof. Denny Coffetti; 
• Prof. Paolo Riva; 
• Prof. Andrea Belleri; 
• Prof. Emanuele Garda; 
• Prof. Daniela Giretti; 
• Prof. Barbara Marana; 
• Prof. Maria Grazia D'Urso; 
• Prof. Alessio Cardaci; 
• Prof. Stefan Vieths; 
• Prof. Rosalba Ferrari; 
• Prof. Luigi Gaioni; 
• Prof. Valerio Re; 
• Prof. Gianluca Traversi; 
• Prof. Giuseppe Franchini; 
• Prof. Giovanni Brumana; 
• Prof. Marina Cabrini; 
• Prof. Alessandro Colombo; 
• Prof. Remo Garattini; 
• Prof. Francesca Fontana. 

 

Dipartimento di Ingegneria Gestionale, dell’Informazione e della Produzione 

• Prof. Francesca Maggioni; 
• Prof. Daniele Landi; 
• Prof. Albachiara Boffelli; 
• Prof. Michele Meoli; 
• Prof. Matteo Kalchschmidt; 
• Prof. Roberto Pinto; 
• Prof. Angelo Gargantini; 
• Prof. Davide Brugali; 
• Prof. Christian Spreafico; 



• Prof. Davide Russo; 
• Prof. Daniele Regazzoni; 
• Prof. Quarto Mariangela; 
• Prof. Gianluca D'Urso; 
• Prof. Emanuele Vincenzo Arcieri; 
• Prof. Mirko Mazzoleni; 
• Prof. Ettore Lanzarone; 
• Prof. Andrea Vitali; 
• Prof. Maria Teresa Vespucci; 
• Prof. Alessandro Monguzzi; 
• Prof. Luca Brandolini; 
• Prof. Tommaso Minola. 

 

Dipartimento di Lettere, Filosofia, Comunicazione 

• Prof. Amelia Valtolina; 
• Prof. Anna Chiara Cimoli; 
• Prof. Cecilia Nobili; 
• Prof. Elena Mazzoleni; 
• Prof. Enrico Giannetto; 
• Prof. Federica Sossi; 
• Prof. Federico Mazzei 
• Prof. Federico Trocini; 
• Prof. Francesco Gangemi 
• Prof. Luca Lombardo; 
• Prof. Lucia Degiovanni; 
• Prof. Marco Pellegrini 
• Prof. Micol Pizzolati; 
• Prof. Nicola Morato; 
• Prof. Riccardo Rao 
• Prof. Rosa Maria Marafioti; 
• Prof. Virgilio Bernardoni 
• Prof.ssa Clizia Carminati. 

 

Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Straniere 

• Prof. Patrizia Anesa; 
• Prof. Marina Bianchi; 
• Prof. Federica Burini; 
• Prof. Maria Grazia Cammarota; 
• Prof. Martina Caschera, 
• Prof. Martina Censi; 
• Prof. Davide Checchi, 
• Prof. Fabio Cleto; 
• Prof. Gabriele Cocco; 
• Prof. Stefania Consonni; 
• Prof. Larissa D’Angelo; 
• Prof. Ornella Discacciati; 
• Prof. Marica Fasolini; 
• Prof. Michela Gardini; 
• Prof. Alessandra Ghisalberti; 
• Prof. Roberta Grassi; 



• Prof. Francesco Lo Monaco; 
• Prof. Stefania Maci; 
• Prof. Christian Pallone; 
• Prof. Valentina Piunno; 
• Prof. Jacopo Saturno; 
• Prof. Michele Sala; 
• Prof. Cinzia Spinzi; 
• Prof. Ada Valentini. 

 

Dipartimento di Scienze Aziendali 

• Prof. Giovanna Galizzi; 
• Prof. Silvia Pilonato; 
• Prof. Mauro Cavallone; 
• Prof. Luca Carollo; 
• Prof. Carmela Barbera; 
• Prof. Stefania Licini; 
• Prof. Gabriele Torri; 
• Prof. Rosella Giacometti. 

 

Dipartimento di Scienze Economiche 

• Prof. Flavio Porta; 
• Prof. Davide Scotti; 
• Prof. Gianmaria Martini; 
• Prof. Piera Bello;  
• Prof. Francesco Bogliacino;  
• Prof. Francesco Fallucchi;  
• Prof. Mara Grasseni;  
• Prof. Elena Manzoni;  
• Prof. Laura Ogliari;  
• Prof. Marcello Puca;  
• Prof. Stefano Lucarelli; 
• Prof. Luigi Moretti;  
• Prof. Alessandro Vaglio;  
• Prof. Alessandra Bonfiglioli;  
• Prof. Paolo Buonanno;  
• Prof. Francesco Cinnerella;  
• Prof. Sebastiano Vitali.  

 

Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

• Prof. Laura Sara Agrati; 
• Prof. Daniela Barni;  
• Prof. Paolo Bertuletti; 
• Prof. Federica Bianco; 
• Prof. Ivo Lizzola;  
• Prof. Alessandra Mazzini 
• Prof. Francesca Morganti; 
• prof. Evelina Scaglia.  



   

Regolamento per la disciplina del Fondo di Ateneo per la premialità  
 
  

Art. 1   
Finalità e ambito di applicazione    

1. Il presente Regolamento disciplina la costituzione e le modalità di utilizzo del Fondo di Ateneo per 
la premialità di professori e ricercatori e personale tecnico amministrativo, di seguito 
denominato Fondo, ai sensi dell’art. 9 della Legge 30.12.2010, n. 240 e dell’art. 1, comma 16 
della legge 230/2005.   

   
   

Art. 2   
Costituzione del Fondo    

1. Il Fondo destinabile al personale docente e ricercatore è costituito con le risorse derivanti:   
a. dalla mancata attribuzione degli scatti stipendiali triennali ai docenti dell’Ateneo, ai sensi 

dell’art. 6, comma 14, ultimo periodo, della Legge 30.12.2010, n. 240;   
b. dai finanziamenti derivanti dai Dipartimenti di Eccellenza per la quota parte prevista nei 

budget regolarmente approvati dal MIUR;  
c. dalle somme attribuite con decreto dal Ministero a ciascuna università, in proporzione alla 

valutazione dei risultati raggiunti effettuata dall’ANVUR (art. 9 della Legge n. 240/2010);   
d. dalle risorse di cui all’art. 53, comma 7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

relativamente ai compensi ricevuti per incarichi esterni senza preventiva autorizzazione;  
e. dalle risorse appositamente stanziate dall’Ateneo ai sensi dell’art.1, comma 16 della legge  

230/2005;  
f. dalle risorse che i Dipartimenti e le altre strutture di Ateneo possono destinare al Fondo 

purché provenienti da finanziamenti esterni.   
2. Il Fondo destinabile al personale tecnico amministrativo è costituito da:  

a. dai finanziamenti derivanti dai Dipartimenti di Eccellenza per la quota parte prevista nei 
budget regolarmente approvati dal MIUR;  

b. dalle risorse di cui all’art. 53, comma 7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
relativamente ai compensi ricevuti per incarichi esterni senza preventiva autorizzazione.  

3. Il Fondo può essere integrato con finanziamenti pubblici e privati ovvero con una quota dei 
proventi delle attività conto terzi definita annualmente dal Consiglio di Amministrazione.   

4. I finanziamenti pubblici e privati possono integrare il Fondo di cui al comma precedente 
unicamente se non vi sono previsioni ostative di compensi al personale da parte del 
Committente o da regolamentazioni sulla base delle quali i contributi sono stati erogati. La 
mancanza di tali previsioni ostative è attestata dal Dirigente Responsabile del finanziamento.   

  
Art. 3   

Modalità di utilizzo del Fondo    
1. Le risorse costituenti il fondo ai sensi del precedente art. 2 comma 1 sono finalizzate ad 

attribuire un compenso aggiuntivo ai sensi dell’art.1, comma 16 della Legge 4 novembre 2005,  
n.230 ai professori e ai ricercatori, in relazione agli impegni, ulteriori rispetto a quelli 
obbligatori, in attività di didattica e ricerca, nonché di gestione oggetto di specifici incarichi, 
in relazione ai risultati conseguiti nelle indicate attività, a condizione che per gli stessi non 
siano già corrisposti altri compensi o indennità.   

2. Gli incarichi di cui al comma 1 devono avere per oggetto attività, funzioni o progetti specifici 
che non rientrino nei compiti istituzionali e nei doveri ordinari così come definiti dalla normativa 
vigente e dagli appositi regolamenti di Ateneo.   

 



   

3. Gli incarichi relativi all’attività didattica non possono avere per oggetto affidamenti di corsi di 
insegnamento o attività didattiche integrative che siano già disciplinati con apposito 
regolamento di Ateneo.   

4. Le tipologie di incarichi attribuibili relativamente alle attività aggiuntive di didattica e ricerca 
sono definite dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Rettore sentito il parere del 
Senato Accademico.   

5. Le tipologie degli incarichi gestionali attribuibili sono definite dal Consiglio di amministrazione 
su proposta del Rettore.  

6. Non possono essere affidati con le modalità di cui al presente Regolamento incarichi di natura 
professionale.   

7. Gli incarichi sono conferiti con decreto del Rettore, anche su proposta dei Direttori di 
Dipartimento, sentito il parere del Consiglio di Amministrazione.   

8. Per il personale tecnico amministrativo i fondi di cui all’art. 2 comma 2 sono attribuibili secondo 
la specifica normativa di settore.  

  
Art. 4   

Modalità di conferimento dei compensi aggiuntivi per acquisizione di commesse 
conto terzi e finanziamenti privati  

1. Ai sensi dell’art. 9, comma 1, delle Legge n. 240/2010 possono altresì essere attribuiti compensi 
aggiuntivi al personale docente e tecnico amministrativo che contribuisce all’acquisizione di 
commesse conto terzi ovvero di finanziamenti privati, nei limiti delle risorse attribuite al Fondo 
ai sensi dell’art. 2, comma 3, del presente Regolamento e che non derivino da finanziamenti 
pubblici. Tale contributo deve essere adeguatamente motivato.   

2. Le proposte di attribuzione del compenso sono formulate dal Rettore anche su proposta dei 
Direttori di dipartimento e dei Dirigenti.  

3. Il Rettore verifica la congruenza delle proposte e le sottopone al Consiglio di amministrazione.   
  

Art. 5   
Modalità di attribuzione dei compensi  

1. I compensi sono liquidati con determinazione dirigenziale al termine dell’incarico e a seguito 
di verifica dei risultati effettuata e certificata dal proponente dell’incarico stesso, ovvero dal 
soggetto individuato nel provvedimento di conferimento, previa istruttoria e verifica 
dell’effettiva copertura finanziaria.   

2. I compensi relativi all’acquisizione di commesse di cui all’art.5 sono erogati dopo la 
riscossione dell’ammontare finanziario previsto dalle commesse che il beneficiario del 
compenso ha contribuito a far acquisire.   

3. Tutti i compensi di cui al presente Regolamento sono assoggettate alle ritenute previdenziali 
e assistenziali previste per i redditi da lavoro dipendente.   

  
Art. 6   

Entrata in vigore  
1. Il presente Regolamento è emanato con decreto del Rettore, pubblicato all’Albo di Ateneo e ne 

è data diffusione per via telematica.   
2. Il Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione all’Albo.   
3. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento trovano applicazione 

le vigenti disposizioni di legge.  



1 

rev. 20221212 

 

 

Ufficio 3 

 

Convenzione tra il Ministero della salute, il destinatario istituzionale Istituto Scientifico "Eugenio Medea" 

e, per conoscenza, il PI della ricerca MASCHERETTI SARA, per la regolamentazione dello svolgimento 

dei progetti di ricerca finalizzata, relativi al bando della ricerca finalizzata 2021, esercizi finanziari 2020-

2021, afferenti alla tipologia progettuale - Giovani Ricercatori (GR) - Theory enhancing    

 

Convenzione progetto GR-2021-12375102 

 

Premesso che 

 

ai sensi decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.502, come 

modificato e integrato dal decreto legislativo n. 229/1999, concernenti il finanziamento da parte del  

Ministero della salute dei progetti di ricerca presentati dai destinatari istituzionali, individuati dalla 

normativa stessa, si rende necessario - ai fini dello svolgimento dei progetti di ricerca finalizzata, relativi 

agli anni finanziari 2018-2019 e approvati dal Comitato Tecnico Sanitario  sezione c), nella riunione del 5 

giugno (progetti SG), nelle riunioni del 22 e 30 settembre 2020 (progetti RF-CO-GR), disciplinare i 

conseguenti rapporti di collaborazione e finanziari; 

 

inisteriale 8 aprile 2015, recante il riordino degli uffici di livello dirigenziale non 

generale del Ministero della salute, ha individuato gli uffici in cui si articola la Direzione generale della 

, fra le altre, le specifiche competenze assegnate a  

3 della stessa; 

 

 

con il Decreto Direttoriale del

di spesa sul capitolo di spesa 3398, piano gestionale 3 piani gestionali per i residui passivi perenti, 

limitatamente agli importi destinati agli IRCCS;  

 

con Ripartizione in capitoli 

delle unità 

per il triennio 2022 2024  

 

con Decreto 12 novembre 2021 del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'istruzione 

dell'università e della ricer  numero 592 del 22 

novembre 2021, e alla Corte dei Conti in data 13 dicembre 2021 con numero 3018, è stato approvato il bando 

della ricerca finalizzata 2021, per gli anni finanziari 2020-2021, in cui confluiscono le somme disponibili di 

20 ed euro 50.000.000,00 
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21, per complessivi euro 100.000.000,00 

(centomilioni/00) ripartiti tra le diverse tipologie progettuali menzionate nel richiamato bando;  

 

in data 27 dicembre 2021 è stato pubblicato sul portale del Ministero della salute il bando della ricerca 

finalizzata 2021, relativo agli anni finanziari 2020-2021;  

 

nella riunione del 28 ottobre 2022 il Comitato tecnico sanitario sezione c), preso atto della regolarità del 

processo di valutazione, ha approvato la graduatoria finale distinta per ciascuna delle sezioni del Bando e 

delle tipologie progettuali, nonché il finanziamento da destinare ai progetti collocatisi in posizione utile; 

 

 con il Decreto direttoriale in data 28 ottobre 2022 - 18 

novembre 2022 al numero 1057 - con il quale sono state approvate le graduatorie relative alle previste sezioni 

e tipologie progettuali del Bando per la Ricerca Finalizzata anno 2021, relativo agli anni finanziari 2020-

2021, con indicazione, per ciascun progetto collocatosi in posizione utile ai fini del finanziamento, della 

somma a carico di questo Dicastero per la realizzazione del progetto medesimo;  

 

nel suddetto provvedimento è menzionato il progetto GR-2021-12375102 denominato Gene x environment 

interplay in developmental dyslexia treatment: A round-trip translation between humans and animal - 

Destinatario istituzionale - Istituto Scientifico "Eugenio Medea"  utilmente collocato nella specifica 

graduatoria Giovani Ricercatori (GR) ed al quale è stato attribuito un finanziamento complessivo di 

450.000,00 (quattrocentocinquantamila/00). 

 

TANTO PREMESSO SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE 

TRA 

 

Il Ministero della salute 

rappresentato dal dott. Gaetano Guglielmi  della Direzione generale della ricerca e 

innovazione in sanità; 

 

E 

Il Destinatario istituzionale 

Istituto Scientifico "Eugenio Medea" 

(nel prosieguo denominato Destinatario istituzionale) 

rappresentato da - Dott.ssa Luisa Minoli  

 

Articolo 1 

1. Le premesse sono parte integrante della presente convenzione.  

 

Articolo 2 

1. L  della salute  Direzione generale 

della r innovazione in sanità - al Destinatario istituzionale del progetto di ricerca 

finalizzata, GR-2021-12375102 dal titolo Gene x environment interplay in developmental dyslexia 

treatment: A round-trip translation between humans and animal . 

2. Il principal investigator è individuato nella persona dott./dott.ssa MASCHERETTI SARA, codice 

fiscale MSCSRA83E43A794O. 

 
Articolo 3 

1. Il finanziamento è di  450.000,00 (quattrocentocinquantamila/00) a valere sui fondi del capitolo 

3398/1 ed i seguenti perenti 3398/83-84-87 
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Articolo 4 

1. Il Destinatario istituzionale ed il principal investigator svolgono congiuntamente il progetto di ricerca 

secondo quanto riportato nel piano esecutivo e finanziario presentato in ottemperanza a quanto 

previsto dal Bando per la ricerca finalizzata 2021 relativo agli anni finanziari 2020-2021 di cui in 

premessa ed allegato alla presente convenzione di cui è parte integrante.  

 

Articolo 5 

1. La presente convenzione ha la durata di tre anni prorogabile eventualmente di ulteriori 12 mesi come 

previsto dal successivo articolo 11. 

2. deve avere 

inizio improrogabilmente entro e non oltre il 30 aprile 2023, comunicando la data effettiva con nota 

sottoscritta digitalmente dal proprio rappresentante legale e dal principal investigator della ricerca 

.  

3. Il Dest

del Ministero della Salute per la sottoscrizione provvede alla restituzione della convenzione firmata 

dal legale rappresentate e controfirmata dal principal investigator, tramite il sistema di monitoraggio 

del WFR, accompagnato dalla comunicazione del codice CUP del progetto e i codici CUP e codici 

fiscali delle singole Unità operative; 

4. La presente convenzione, vincolante all'atto della sottoscrizione per il destinatario istituzionale ed il 

principal investigator, diventa efficace per il Ministero a seguito della registrazione da parte 

. 

5. Il Destinatario istituzionale, entro e non oltre 20 giorni precedenti la scadenza del termine di cui al 

comma 2 del presente articolo, pena la decadenza dal finanziamento, è tenuto a trasmettere - con nota 

sottoscritta digitalmente dal proprio rappresentante legale e dal principal investigator della ricerca - 

la seguente documentazione, soggetta a verifica 

del progetto:  

a) 

decreto legislativo n.26 del 4 marzo 2014, ove previsti; 

b) le dichiarazioni indicanti le unità operative coinvolte nel progetto nonché 

convenzione;  

c) la dichiarazione con la quale il destinatario istituzionale attesta che il principal 

investigator svolgerà la propria attività, relativamente al progetto in questione, 

istituzionale medesimo. La dichiarazione di cui al presente comma dovrà essere 

controfimata dal Princiapl Investigator interessato;  

d) 

 

e) La traduzione in lingua italiana della proposta progettuale senza apportare alcuna 

modifica alla versione in inglese allegata alla presente convenzione; 

6. Il monitoraggio e la verifica del raggiungimento degli obiettivi del progetto di ricerca di cui alla 

presente convenzione sono affidati alla Direzione generale della r innovazione in Sanità, 

Ufficio 3. 

7. La scheda del piano finanziario è vincolante relativamente al solo totale del finanziamento assegnato 

e al riparto iniziale tra unità operative, mentre ha valore meramente indicativo per quanto riguarda la 

ripartizione tra voci di costo e le motivazioni a giustificazione di tali costi. Il Destinatario istituzionale 

si impegna a rispettare le quote percentuali previste dal bando per le varie voci di costo che saranno 

calcolate, a consuntivo, sulle spese rendicontate, al netto di eventuali economie riscontrate sul 

finanziamento assegnato e sulle sole spese eleggibili, dopo verifica da parte del Ministero della salute. 

8. Le parti convengono che le comunicazioni relative al progetto di cui trattasi siano effettuate attraverso 

il sistema di monitoraggio delle ricerche denominato Workflow della ricerca a disposizione dei 
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Destinatari istituzionali. Il Ministero si riserva di attivare, qualora reso disponibile, il sistema di 

rendicontazione on-line sulla piattaforma del Workflow della ricerca, e lo stesso sarà vincolante dalla 

data di comunicazione della relativa disponibilità. 

9. Il Destinatario istituzionale attraverso il proprio rappresentate legale, nonché il principal investigator 

devono firmare digitalmente tutti gli atti inerenti alla ricerca.  

 

Articolo 6 

1. La prima rata del finanziamento è pari a  225.000,00 (duecentoventicinquemila/00) e la procedura 

2. 

2. La seconda rata del finanziamento è pari ad 135.000,00 (centotrentacinquemila/00) ed è erogata 

dopo la trasmissione da parte del Destinatario istituzionale della relazione intermedia di cui al 

successivo art. 7 e solo a seguito della valutazione positiva della stessa da parte del Ministero. La 

5. 

3. La terza rata, a saldo del finanziamento, è pari ad  90.000,00 (novantamila/00). Essa è corrisposta 

una volta accertata la sussistenza dei requisiti di cui al successivo articolo 9 e solo a seguito della 

valutazione positiva della relazione finale da parte del Ministero. La predetta rata è imputata 

7. 

4. Destinatario istituzionale si impegna 

 da 

parte del Ministero siano in regime di perenzione. 

5. Laddove non vengano rispettati i termini di cui alla presente convenzione, che non consentano la 

tempestiva erogazione dei fondi, il Destinatario istituzionale esonera il Ministero da eventuali ritardi 

erogazione delle somme spettanti.  

 

Articolo 7  

1. A trenta (30) giorni 

da tale termine, il Destinatario istituzionale trasmette al Ministero la relazione intermedia sullo stato 

 - sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del Destinatario 

istituzionale e dal principal investigator - contenente la descrizione delle attività svolte dalle singole 

unità operative da cui risulti il regolare svolgimento del progetto secondo quanto riportato nel piano 

esecutivo . Tale relazione deve essere accompagnata da un documento di sintesi, a cura del principal 

investigator, che illustri, nella globalità, lo stato di avanzamento dei lavori, inclusa la descrizione 

delle attività realizzate da eventuali Enti co-finanziatori. 

2. Il Ministero ha facoltà, previa comunicazione preventiva al destinatario istituzionale, di attivare le 

procedure per la sospensione del finanziamento ed il recupero delle somme erogate, comprensive 

degli eventuali interessi legali maturati, qualora il Destinatario istituzionale non adempia a quanto 

previsto entro i termini di cui al comma 1 del presente articolo. 

3. il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, ha facoltà di non erogare 

la seconda rata di f

alla relazione finale, qualora la relazione intermedia, istruttoria, non sia considerata 

idonea a dimostrare che siano stati pienamente raggiunti gli obiettivi medio termine o emerga che 

essa sia stata condotta non in piena conformità con quanto previsto nel piano esecutivo approvato. In 

tal caso il Ministero potrà procedere alla erogazione della seconda rata contestualmente al saldo. 

Laddove non vengano rispettati i termini di cui alla presente convenzione, che non consentano la 

tempestiva erogazione dei fondi, il Destinatario istituzionale esonera il Ministero da eventuali ritardi 

.  

4. Il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, può sottoporre alle 

valutazioni al Comitato tecnico sanitario sez. c), un dossier, qualora la relazione intermedia, 

della istruttoria ministeriale, non consenta di esprimere un compiuto motivato parere. La decisione 



5 

del suddetto Comitato è vincolante per il Destinatario istituzionale ai fini del prosieguo della 

convenzione. 

 

Articolo 8 

1. A partire dal 6° del progetto e fino a 12 mesi prima della scadenza del 

progetto, il Destinatario istituzionale, con nota firmata dal proprio rappresentate legale e dal principal 

investigator - può apportare modifiche al piano esecutivo, coerenti con gli obiettivi progettuali, o alla 

distribuzione di fondi tra le unità operative, solo se approvato dal Ministero con espresso e formale 

atto preventivo di assenso e purché non comportino un aumento del finanziamento a carico del 

Ministero. Non è consentito oltre tale periodo avanzare richieste di modifica. In caso di una eventuale 

necessità di una ulteriore modifica progettuale è possibile presentare tale modifica solo dopo 6 mesi 

e  

2. unità operativa, 

è consentita sotto la responsabilità del Destinatario Istituzionale che ha presentato il progetto e che 

dovrà verificare il rispetto delle percentuali previste dal bando.  

3. Qualsiasi proposta emendativa deve essere adeguatamente motivata dal principal investigator per 

documentare che quanto richiesto risulti indispensabile per assicurare il raggiungimento degli 

obiettivi a suo tempo prefissati.  

4. Destinatario istituzionale potrà procedere a dare 

attuazione alle modifiche di cui al comma 1 del presente articolo. In caso di eventuali inadempimenti 

al presente articolo il Ministero ha facoltà di procedere sia alla risoluzione della convenzione, 

dandone comunicazione al Destinatario istituzionale, sia alla sospensione del finanziamento nonché 

 

 

Articolo 9  

1. l termine di 

trentasei mesi - e comunque non oltre trenta (30) giorni dopo la data fissata per il termine della ricerca 

 , il Destinatario istituzionale, con nota firmata digitalmente dal 

rappresentante legale, trasmette contestualmente al Ministero la seguente documentazione, redatta 

dal principal investigator e recante la firma digitale dello stesso: 

a) la relazione finale della ricerca contenente quanto posto in essere da eventuali Enti co-

finanziatori, documenti, per ciascuna unità operativa, la coerenza delle attività svolte con il 

programma esecutivo approvato e gli obiettivi raggiunti; 

b) copia dei lavori pubblicati su riviste impattate a seguito dello svolgimento della ricerca di cui 

 1 della presente; 

c) la rendicontazione delle spese sostenute con i fondi ministeriali, utilizzando se disponibile il 

sistema di rendicontazione on-line del WFR; 

d) indicazioni della URL del repository pubblico dove sono resi disponibili i dati grezzi 

progettuali e quelli utilizzati per le pubblicazioni scientifiche correlate. 

2. Tutta la soprarichiamata documentazione deve essere redatta utilizzando esclusivamente la 

modulistica reperibile sul sistema Workflow della ricerca.  

3. La documentazione di supporto deve essere a disposizione del Ministero presso il Destinatario 

istituzionale, che deve provvedere alla relativa custodia. 

4. Il Ministero provvede ad applicare una decurtazione pari al 10% della rata del saldo, qualora la 

documentazione di cui alle lettere a) b) c) d) del comma 1 del presente articolo sia trasmessa al 

Ministero in un periodo compreso tra il trentunesimo ed il sessantesimo giorno dalla data di 

conclusione del progetto.  

5. Il Ministero provvede ad applicare una decurtazione pari al 20% della rata del saldo, qualora la 

documentazione di cui alle lettere a) b) c) d) del comma 1 del presente articolo sia trasmessa al 

Ministero in un periodo compreso tra il sessantunesimo ed il novantesimo giorno dalla data di 

conclusione del progetto.  
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6. Il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, attiva le procedure per la 

sospensione del finanziamento e la conseguente economia della rata finale nonché per il recupero 

delle somme già erogate, comprensive degli interessi legali maturati, qualora la documentazione di 

cui alle lettere a) b) c) d) del comma 1 del presente articolo non sia trasmessa al Ministero entro il 

novantesimo giorno dalla data di conclusione del progetto.  

7. Il Ministero si riserva la facoltà di chiedere informazioni ed eventuale documentazione integrativa al 

Destinatario istituzionale, che deve fornire riscontro entro e non oltre i successivi 15 giorni, qualora: 

 la relazione finale non sia considerata idonea a dimostrare il regolare svolgimento della ricerca, 

in conformità di quanto previsto nel piano esecutivo e nel piano finanziario approvati; 

 la rendicontazione risulti incompleta o incongruente sia sui dati contabili sia sulle descrizioni.  

8. Il Ministero provvederà ad emettere la valutazione finale sulla base di quanto acquisito agli atti, in 

caso di mancato o esaustivo riscontro da parte del Destinatario istituzionale delle richieste di cui al 

precedente comma 7.  

9. Il Ministero comunica al Destinatario istituzionale il parere negativo in ordine alla relazione finale e 

conseguentemente in ordine alla erogazione del saldo ed ha facoltà di chiedere la restituzione delle 

somme già erogate comprensive degli interessi legali maturati, in caso di mancato riscontro oppure 

laddove dalla istruttoria della documentazione integrativa emerga che sono stati disattesi gli obiettivi 

di cui al piano esecutivo. 

10. Il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, può sottoporre al 

ministeriale, non consenta di esprimere un compiuto motivato parere. La decisione del suddetto 

Comitato è vincolante per il Destinatario istituzionale ai fini del prosieguo della convenzione. 

11. Il Ministero, previa comunicazione preventiva al Destinatario istituzionale, attiva le procedure per la 

sospensione del finanziamento e la conseguente messa in economia delle rate residue, nonché per il 

recupero delle somme già erogate, comprensive degli interessi legali maturati, in caso di mancato 

convenzione con altro Ente, durante il periodo di svolgimento della ricerca. A tal fine, il Ministero si 

lavoro giornaliero svolto dal PI, rilevato con sistema di misurazione oggettiva; il Destinatario 

istituzionale dovrà fornire riscontro entro e non oltre 15 giorni dalla richiesta. 

 

Articolo 10 

1. Il Ministero della salute  Direzione generale della r innovazione in sanità, in via 

autonoma o sentito il Comitato Tecnico Sanitario, ha facoltà di chiedere chiarimenti e può disporre 

verifiche in ogni momento e anche durante lo svolgimento della ricerca. 

Articolo 11  

1. Il termine della ricerca può essere prorogato dal Ministero per un periodo massimo di mesi 12 dalla 

data di scadenza, solo a seguito di formale, motivata e documentata istanza firmata digitalmente dal 

legale rappresentante del Destinatario istituzionale e del principal investigator. A detto periodo 

possono essere applicate eventuali deroghe a seguito di provvedimenti della Direzione generale della 

eventi emergenziali. 

2. La richiesta di cui al comma 1 può essere avanzata dopo la presentazione della relazione intermedia 

l progetto con formale e motivata istanza 

da parte del Destinatario istituzionale e del principal investigator che avrà efficacia solo dopo 

 

Articolo 12 

1. La proprietà degli studi, dei prodotti e delle metodologie svilu

regolamentata dalla normativa vigente in materia, salvo particolari accordi stipulati tra le parti 

firmatarie del presente atto, ferma restando la possibilità dei soggetti istituzionali del Servizio 

Sanitario Nazionale di fruirne, previa richiesta alle parti firmatarie. 
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2. Nel caso in cui il contraente intenda trasferire ad altri soggetti qualsiasi diritto, anche parziale, 

relativo alla ricerca in questione, ai risultati della stessa o ad eventuali brevetti derivati deve darne 

preventiva comunicazione al Ministero. 

3. Qualsiasi documento prodotto, ivi comprese le pubblicazioni scientifiche inerenti al progetto di 

ricerca oggetto della presente convenzione  

al Dicastero - dev  e del codice del progetto 

finanziato.  

4. 

pubblicazioni non si faccia espressa menzione del finanziamento ministeriale e del codice progetto. 

5. el caso in cui il 

Destinatario istituzionale al termine delle attività progettuali non inoltri documentazione relativa a 

quella indicata alla lettera b) articolo 9.  

6. Il Ministero provvede ad una decurtazione pari al 10

Destinatario istituzionale al termine delle attività progettuali non inoltri documentazione relativa a 

 

7. el caso in cui il 

Destinatario istituzionale al termine delle attività progettuali inoltri documentazione relativa a quella 

indicata alla lettera b) priva della menzione del Ministero della salute e 

del codice progetto. 

8. Il Ministero provvede ad una decurtazione pari al 5% della rata del saldo, nel caso in cui il 

Destinatario istituzionale al termine delle attività progettuali inoltri documentazione relativa a quella 

indicata alla lettera b) dalla quale risulti che solo alcune pubblicazioni 

prodotte recano la menzione del Ministero quale istituzione finanziatrice e del codice progetto.  

9. Le parti convengono che il Ministero della salute possa dare direttamente diffusione, anche attraverso 

il proprio sito web, dei risultati della ricerca sia in forma 

completa che sintetica e delle pubblicazioni scientifiche da essa derivate. 

 

Articolo 13 

1. 

a carico dei fondi ministeriali qualora acquisiti a mezzo leasing, noleggio ovvero in 

per un periodo pari alla durata del progetto. 

2. 

e materiale inventariabile.  

3. Relativamente ai progetti RF-CO-GR, per il pagamento di quote parte stipendiali è riconosciuto un 

contributo fisso al limite di euro 40  per , nei limiti del 50% del 

finanziamento complessivo del progetto ovverosia della quota totale rendicontata a carico del 

Ministero della salute e riconosciuta eleggibile. 

4. Relativamente ai progetti SG, per il pagamento della borsa di studio del ricercatore proponente, è 

. 

 

Articolo 14 

1. Le parti contraenti prendono atto che il finanziamento del presente progetto di ricerca afferisce alla 

capitolo 3398/1 ed i seguenti perenti 3398/83,84 e 87, ad esclusione degli importi 

destinati agli IRCCS, di pertinenza del centro di responsabilità Direzione generale della ricerca e 

innovazione in sanità, dello stato di previsione del Ministero della salute, in relazione a quanto 

disposto dal decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Articolo 15 

1. 

alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui a  della legge 13 agosto 2010 n.136, e successive 

modifiche ed integrazioni. 
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decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82. 

 

Roma, itale apposta) 

 

per il Ministero della salute 

Dott. Gaetano Guglielmi 

 

Direzione generale della r innovazione in sanità 

 

per il Destinatario istituzionale 

Istituto Scientifico "Eugenio Medea" 

Dott.ssa Luisa Minoli  

Codice fiscale MNLLSU68A54B300V 

 

Il presente atto è sottoscritto per presa visione  

il principal investigator - MASCHERETTI SARA 

Codice fiscale MSCSRA83E43A794O 
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1a Staff Salary 63.000,00 63.000,00 not permitted 0,00

1b Researchers' Contracts 270.000,00 0,00 270.000,00 60,00

2 Equipment (Leasing - Rent) 35.000,00 0,00 35.000,00 7,78

3a Supplies 26.000,00 0,00 26.000,00 5,78

3b Model Costs 15.200,00 0,00 15.200,00 3,38
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3d Patient Costs 5.600,00 0,00 5.600,00 1,24
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1a Staff Salary 63.000,00 63.000,00 not permitted 0,00

1b Researchers' Contracts 88.600,00 0,00 88.600,00 47,70

2 Equipment (Leasing - Rent) 25.000,00 0,00 25.000,00 13,46

3a Supplies 16.000,00 0,00 16.000,00 8,61

3b Model Costs 0,00 0,00 0,00 0,00

3c Subcontracts 0,00 0,00 0,00 0,00

3d Patient Costs 5.600,00 0,00 5.600,00 3,02

4 IT Services and Data Bases 2.000,00 0,00 2.000,00 1,08

5 Publication Costs 4.700,00 0,00 4.700,00 2,53

6 Convegni 2.500,00 0,00 2.500,00 1,35

7 Travels 4.400,00 0,00 4.400,00 2,37

8 Overheads 18.570,00 0,00 18.570,00 10,00

9 Coordination Costs 18.365,00 0,00 18.365,00 9,89

Total 248.735,00 63.000,00 185.735,00 100,00
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1a Staff Salary 0,00 -0,00 not permitted 0,00

1b Researchers' Contracts 120.000,00 0,00 120.000,00 60,99

2 Equipment (Leasing - Rent) 10.000,00 0,00 10.000,00 5,08

3a Supplies 10.000,00 0,00 10.000,00 5,08

3b Model Costs 15.200,00 0,00 15.200,00 7,72

3c Subcontracts 0,00 0,00 0,00 0,00

3d Patient Costs 0,00 0,00 0,00 0,00

4 IT Services and Data Bases 11.000,00 0,00 11.000,00 5,59

5 Publication Costs 4.300,00 0,00 4.300,00 2,19

6 Convegni 2.000,00 0,00 2.000,00 1,02

7 Travels 4.600,00 0,00 4.600,00 2,34

8 Overheads 19.665,00 0,00 19.665,00 9,99

9 Coordination Costs not permitted not permitted not permitted 0,00

Total 196.765,00 0,00 196.765,00 100,00
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1a Staff Salary 0,00 -0,00 not permitted 0,00

1b Researchers' Contracts 61.400,00 0,00 61.400,00 90,96

2 Equipment (Leasing - Rent) 0,00 0,00 0,00 0,00

3a Supplies 0,00 0,00 0,00 0,00

3b Model Costs 0,00 0,00 0,00 0,00

3c Subcontracts 0,00 0,00 0,00 0,00

3d Patient Costs 0,00 0,00 0,00 0,00

4 IT Services and Data Bases 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Publication Costs 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Convegni 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Travels 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Overheads 6.100,00 0,00 6.100,00 9,04

9 Coordination Costs not permitted not permitted not permitted 0,00

Total 67.500,00 0,00 67.500,00 100,00
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ACCORDO TRA 

Scuola Normale Superiore di Pisa, C.F. 80005050507, di seguito denominata "SNS”, legalmente rappresentata 

dal Direttore Prof. Luigi Ambrosio, nato il 27 gennaio 1963 ad Alba (CN), domiciliato per la carica in Piazza dei 

Cavalieri, 7 - 56126 Pisa 

E 

Università degli Studi di Bergamo C.F 80004350163, di seguito denominato "UNIBG”, legalmente 

rappresentato dal Rettore prof. Sergio Cavalieri, nato il 14 agosto 1969 a Ragusa (RG), domiciliato per la carica 

in Via Salvecchio, 19 – 24129 Bergamo 

PREMESSO CHE 

- con Decreto Rettorale dell’Università degli Stufi di Bergamo rep. n. 1095/2022 prot. 195336 del 24.11.2022 

il Prof. Luca D’Onghia, Professore associato nel SSD L-FIL-LET/12 – Linguistica Italiana con decorrenza 1° 

dicembre 2022, è trasferito da SNS al Dipartimento di Lettere, Filosofia, Comunicazione dell’Università degli 

Studi di Bergamo; 

- il Prof. Luca D’Onghia risulta responsabile dell’unità locale di ricerca di SNS e Coordinatore Nazionale 

nell’ambito del PRIN 2020 “Venetian Integrated Studies. Philology, Textuality, Lexicography (XIVth-XVIIIth 

centuries).” – Prot. 20205LFEJ9 - Settore SH5, CUP E53C22000400001; 

- la data di avvio ufficiale del progetto risulta essere il 20 maggio 2022; 

- le attività connesse con la realizzazione del progetto dovranno concludersi entro il 20 maggio 2025 e dunque 

sono tuttora in corso; 

- l’articolo 7 comma 4 del bando PRIN 2020, emanato con Decreto Direttoriale n. 1628 del 16 ottobre 2020, 

specifica che “Nel caso di trasferimento del PI o di un responsabile di unità, in fase di esecuzione del progetto, 

da un ateneo/ente pubblico di ricerca ad altro ateneo/ente pubblico di ricerca, il regolare svolgimento delle 

attività deve essere garantito mediante accordo scritto tra i due atenei/enti (da caricare nel sito riservato al 

PRIN, nell’apposita sezione relativa a sostituzioni/trasferimenti), con particolare riferimento all’uso delle 

attrezzature già acquistate e inventariate presso l’ateneo/ente originario ed alla prosecuzione dell’attività 

dell’eventuale personale a tempo determinato già contrattualizzato dall’ateneo/ente originario per lo 

svolgimento delle attività dell’unità di ricerca interessata. Il trasferimento del finanziamento (da intendersi 

comunque limitato alle somme non ancora spese o impegnate) dall’ateneo/ente originario all’ateneo/ente 

di destinazione del PI o del responsabile di unità non può essere soggetto ad altri ulteriori vincoli rispetto a 

quelli suesposti.” 

- è obiettivo sia per UNIBG che per l’SNS fare in modo che le attività connesse con la realizzazione del 

suddetto progetto possano continuare fino alla scadenza senza alcuna interruzione; 

- si rende opportuno disciplinare, mediante il presente atto, gli specifici rapporti tra La Sapienza e SNS; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1  

SNS e UNIBG intendono sottoscrivere il presente accordo in ordine al mantenimento del finanziamento del 

progetto PRIN 2020 “Venetian Integrated Studies. Philology, Textuality, Lexicography (XIVth-XVIIIth centuries 

Prot. 20205LFEJ9), per tutta la durata del progetto presso la SNS. 

Art. 2  

https://didattica-rubrica.unibg.it/ugov/organizationunit/233


La SNS si impegna alla gestione e ad effettuare la rendicontazione contabile finale al termine del PRIN 2020 

Art. 3 

Al professor D’Onghia sarà garantito l’accesso alle strutture della Scuola, per lo svolgimento delle attività 

necessarie alla gestione del progetto, fino alla data del 18 agosto 2025 (90 giorni successivi alla conclusione 

del progetto). 

Art. 4 

Il professor D’Onghia dovrà adempiere a tutti i compiti assegnati al PI per il Progetto e garantire, dopo la 

conclusione ed entro i termini previsti dalla regolamentazione ministeriale, la predisposizione del rendiconto 

contabile e scientifico. 

Art. 5 

I risultati della ricerca restano di proprietà della SNS, fatto salvo il diritto morale degli autori ai sensi delle 

vigenti leggi. 

 Art. 6 

Le Università provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi al 

presente accordo nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal D. lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dal GDPR UE 2016/679. 

Art. 7 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla interpretazione 

del presente accordo. 

Nel caso in cui non si giunga ad una risoluzione amichevole l'eventuale controversia derivante dal presente 

accordo o ad esso relativa, incluse le controversie relative all'esistenza, alla validità, all'interpretazione, 

all'esecuzione, all'inadempimento o alla risoluzione dello stesso, sarà demandata in via esclusiva al giudice 

competente del Foro di Pisa. 

Art. 8  

L’accordo entra in vigore alla data della firma apposta dall'ultima delle due parti. L’accordo resta in vigore 

fino al termine del PRIN 2020 di cui è responsabile il Prof. D’Onghia. 

Art. 9  

Il presente Accordo è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico ed apposizione di firma 

digitale delle Parti. 

Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso e a tassa fissa ai sensi dell’Art. 4, tariffa parte 

II – atti soggetti a registrazione solo in caso d’uso – del D.P.R. n. 131/1986, a spese della Parte che ne chiede 

la registrazione. 

L’Accordo è soggetto ad imposta di bollo, sin dall’origine ed in misura fissa, ai sensi dell’articolo 2 della Tariffa 

– parte prima – annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, e successive modificazioni ed integrazioni, che 

verrà assolta in maniera virtuale dalla Scuola Normale Superiore. 

 
 

Il Direttore della Scuola Normale 
Superiore di Pisa  

Prof. Luigi Ambrosio 
 

__________________________ 

 
 

Il Rettore dell’Università degli Studi 
di Bergamo 

prof. Sergio Cavalieri 
 

____________________________ 



 
 



CONTRATTO DI CESSIONE  
DI QUOTE DI TITOLARITÀ DI BREVETTO 

TRA 

da un lato 

“POLITECNICO DI MILANO”, con sede legale in Milano (MI) Piazza Leonardo da Vinci, 32, Codice 
Fiscale n. 80057930150, P.IVA n. 04376620151, in persona del Direttore Generale, Ing. Graziano 
Dragoni, domiciliato per la carica presso la sede sociale sopra indicata, munito degli occorrenti poteri 

(qui di seguito chiamato “Politecnico”) 

E 

“UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO”, con sede legale in Bergamo (BG) via Salvecchio, 19, 
Codice Fiscale n. 80004350163, P.IVA n. 01612800167, in persona del Delegato del Rettore al 
Trasferimento tecnologico, spin-off e rapporti con la Fondazione U4I, prof. Giuseppe Rosace, 
domiciliato per la carica presso la sede sociale sopra indicata, munito degli occorrenti poteri 

(qui di seguito chiamata “UniBg”) 

E 

dall’altro lato 

“E-NOVIA S.P.A.”, con sede legale in Milano (MI) via San Martino n. 12, P. IVA, Codice Fiscale e 
numero d’iscrizione presso il Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi, 07763770968, 
R.E.A. N. MI-1980598, in persona dell’Amministratore Delegato Dr. Vincenzo Russi, Codice Fiscale 
RSSVCN59A01E435Z, domiciliato per la carica presso la sede sociale sopra indicata, munito degli 
occorrenti poteri 

(qui di seguito chiamata “E-Novia” o “Cessionaria”) 

I soggetti di cui sopra denominati di seguito congiuntamente le “Parti” e singolarmente la “Parte” 

PREMESSO CHE 

a) Politecnico e UniBg, in data 22 febbraio 2012 hanno depositato la domanda di brevetto 
italiano n. 102012902025056, dal titolo “bicicletta a pedalata assistita e metodo per il controllo 
di una bicicletta a pedalata assistita”, a titolarità congiunta, con quote pari al 50 % (cinquanta 
percento) ciascuna (di seguito il “Brevetto”), successivamente esteso a livello internazionale 
con domanda n. PCT/IB2013/051154 (WO2013124764) in U.S.A. (n. US20150019062) e 
Unione Europea (n. EP2817207), quest’ultimo entrato in diverse fasi nazionali (tra cui in 
Austria, Belgio, Svizzera, Germania, Danimarca, Spagna, Finlandia, Francia, Regno Unito, 
Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Norvegia, Portogallo, Svezia). 

b) Politecnico e UniBg, mediante il presente contratto di cessione (di seguito il “Contratto”), 
intendono rispettivamente cedere ad E-Novia la totalità delle proprie quote di titolarità del 



Brevetto e di tutti i brevetti e domande di brevetto a livello internazionale e nazionale, incluse 
le estensioni e nazionalizzazioni citate nella premessa di cui alla lettera a), depositati sulla 
base della priorità del Brevetto o comunque ad essa riconducibili (nel seguito le “Quote”), 
secondo quanto di seguito previsto. 

TUTTO CIÒ PREMESSO, 
SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1. 
PREMESSE 

1.1 Le premesse che precedono, accettate dalle Parti, formano parte integrante del presente 
Contratto. 

ARTICOLO 2. 
OGGETTO 

2.1. Il Politecnico ed UniBg intendono cedere ad E-Novia, che intende accettare, la totalità delle 
rispettive Quote, nonché i relativi diritti di priorità sul Brevetto per qualsiasi futura estensione 
territoriale e/o per qualsiasi domanda divisionale, secondo quanto previsto nel presente 
Contratto. 

2.2. Sarà cura di E-Novia richiedere agli uffici brevetti competenti le trascrizioni della cessione di cui 
al presente e pertanto della piena titolarità delle Quote. Politecnico e UniBg si impegnano a 
fornire la loro pronta collaborazione affinché E-Novia possa ottenere tali trascrizioni, 
sottoscrivendo tutti gli atti e documenti che dovessero essere a tal fine richiesti dagli uffici 
competenti. 

2.3. Il Politecnico e UniBg mantengono il diritto di: 

a) pubblicare o divulgare qualunque informazione in merito al Brevetto, previa 
autorizzazione di E-Novia, che non sarà irragionevolmente negata; 

b) usare il Brevetto a scopi didattici e di ricerca; 

c) permettere ad altre istituzioni no-profit di usare il Brevetto per ricerche a scopo educativo 
e non commerciale durante progetti di ricerca coordinati dal Politecnico e/o da UniBg. 

ARTICOLO 3. 
CORRISPETTIVO 

3.1 E-Novia si impegna a versare, quale corrispettivo per l’acquisizione delle Quote, la somma 
complessiva di euro 7.500,00 (=settemila cinquecento euro) + IVA nell’aliquota di legge, se 
dovuta, secondo la seguente suddivisione: 

a. Euro 3.750,00 (=tremila settecento cinquanta euro) + IVA, se dovuta, a Politecnico; 

b. Euro 3.750,00 (=tremila settecento cinquanta euro) + IVA, se dovuta, a UniBg. 

3.2 E-Novia verserà i corrispettivi di cui al comma precedente sui rispettivi conti corrente di 
Politecnico e di UniBg. 

ARTICOLO 4. 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 

4.1 Il Politecnico e UniBg garantiscono di avere i diritti per cedere le Quote, libere da diritti di terzi e 
da qualsiasi pegno, gravame o altra trascrizione pregiudizievole. 

4.2 La proprietà concessa è fornita "in quanto tale" e senza garanzia di commerciabilità o garanzia 
di riuscita per il conseguimento di un determinato scopo o qualsiasi altra garanzia, espressa o 
implicita. Il Politecnico ed UniBg non garantiscono che il Brevetto sia indipendente da altri 



brevetti o diritti di proprietà intellettuale, fermo restando che, allo stato, non ha conoscenza della 
sussistenza di situazioni di tale natura.    

4.3 In nessun caso il Politecnico e/o UniBg saranno responsabili per danni derivanti dall’utilizzo del 
Brevetto da parte di E-Novia.  

4.4 In questo Contratto nessuna condizione può essere interpretata come: 

a) una garanzia da parte del Politecnico e/o di UniBg della validità del Brevetto; 

b) un obbligo a fornire alcun know-how non contenuto nel Brevetto; 

c) un obbligo ad aggiornare la tecnologia oggetto del Brevetto. 

4.5 Senza pregiudizio a quanto precede, il Politecnico ed UniBg si impegnano, tuttavia, a fornire 
tempestivamente, su richiesta di E-Novia eventuali necessarie integrazioni alla documentazione 
tecnica relativa al Brevetto. 

ARTICOLO 5. 
USO DEL NOME E DEL MARCHIO 

5.1 Nessun contenuto di questo Contratto conferisce alcun diritto di usare per scopi pubblicitari, o 
per qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altra designazione delle Parti 
(incluse abbreviazioni delle Parti). L'uso da parte di E-Novia del nome Politecnico e di UniBg o 
del nome di qualsiasi relativo Dipartimento è permesso solo in contesti scientifici e in 
documentazioni tecniche. 

5.2 I nomi di Politecnico e di UniBg devono comparire come contitolari originari del Brevetto. 

ARTICOLO 6. 
CORRISPONDENZA 

6.1 Qualsiasi comunicazione relativa al presente Contratto dovrà essere inviata ai seguenti indirizzi: 

Indirizzo del Politecnico: 

Politecnico di Milano 
Area Servizi Supporto alla Ricerca e Innovazione Didattica, Servizio Valorizzazione della 
Ricerca 
Piazza Leonardo da Vinci, 32 
20133 Milano – Italia 
PEC. ___________________ 
E-mail: __________________ 

 
Indirizzo di UniBg: 
Università Degli Studi Di Bergamo 
Area Ricerca e Terza Missione 
Via dei Caniana, 2 
24127 Bergamo - Italia 
PEC: protocollo@unibg.legalmail.it 
E-mail: terzamissione@unibg.it 

 

Indirizzo di E-Novia: 

Via San Martino 12 
20122 Milano – Italia 
PEC. ___________________ 
E-mail: __________________ 

 
6.2 Le Parti si impegnano a segnalare tempestivamente ogni eventuale variazione degli indirizzi 

indicati nel comma precedente. 



ARTICOLO 7. 
LEGGE APPLICABILE 

7.1 Il presente Contratto è disciplinato e va interpretato secondo la legge italiana. 

7.2 Lo scopo e la validità del Brevetto e delle eventuali successive estensioni internazionali sono 
disciplinati e governati secondo la legge del Paese dove è stata concessa la privativa. 

ARTICOLO 8. 
FORO COMPETENTE 

8.1 Le Parti si impegnano a definire in via amichevole le controversie che dovessero insorgere tra 
di loro in relazione all'interpretazione, all'applicazione e/o alla validità del presente Contratto. 

8.2 Qualora non fosse possibile raggiungere in tale modo un accordo, le predette controversie 
saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Milano. 

ARTICOLO 9. 
UNICITÀ DELL’ACCORDO 

9.1 Il presente Contratto rappresenta l'accordo completo tra le Parti e rende non valide tutte le 
precedenti comunicazioni o accordi, sia orali che scritte, tra le Parti relative all'oggetto del 
Contratto. 

ARTICOLO 10. 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALL’ACCORDO 

10.1 Nessuna modifica o integrazione del presente Contratto sarà ritenuta valida o costituirà un 
vincolo per le Parti se non verrà redatta in forma scritta e firmata da tutte le Parti. 

ARTICOLO 11. 
CONSERVAZIONE DEGLI EFFETTI DEL CONTRATTO 

11.1 Nel caso in cui alcune condizioni concordate in questo Contratto vengano ritenute non valide, 
illegali, o inapplicabili in alcuni aspetti, ciò non influenzerà le altre condizioni del Contratto, e 
questo Contratto sarà interpretato come se le condizioni non valide, illegali o inapplicabili non 
fossero mai state in esso contenute. 

ARTICOLO 12. 
ONERI FISCALI 

12.1 Il presente Contratto, avente ad oggetto prestazioni di servizio soggette all’imposta sul valore 
aggiunto, è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D.P.R. 
26 aprile 1986, n. 131, sarà sottoposto a registrazione, ai sensi dell’art. 1, lettera b) della tariffa, 
parte II, del citato D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a cura e spese di E-Novia S.p.A. che sosterrà 
altresì tutti gli oneri fiscali diretti e indiretti derivanti dal presente Contratto. 

ARTICOLO 13. 
TUTELA DEI “DATI PERSONALI” 

13.1 Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente 
acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente ai fini del presente Contratto, 
vengano trattati esclusivamente per le finalità del Contratto stesso, mediante le operazioni 
descritte dall’art. 4.2 del GDPR (Regolamento UE 2016/679), consapevoli che il mancato 
conferimento può comportare la mancata o parziale esecuzione del contratto. Inoltre, detti dati 
potranno essere trattati per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, 
mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento 
dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia 
compatibile con i fini istituzionali dell’Ateneo.  



13.2 Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti dell’interessato di cui al capo III del GDPR.  

ARTICOLO 14. 
DISPOSIZIONE FINALE 

14.1 Il presente Contratto è stato oggetto di specifico esame e di intensa negoziazione tra le Parti. Non 
trovano pertanto applicazione le disposizioni previste dagli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, 
avendo le Parti piena e consapevole conoscenza di tutti gli impegni ed obblighi rispettivi, che sono 
stati valutati ed assunti in piena libertà. 

14.2 Il presente Contratto è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico con apposizione di 
firma digitale delle Parti. L’imposta di bollo, dovuta sin dall’origine per il presente Contratto, è assolta 
in modo virtuale da ____________, titolare dell’autorizzazione Ministeriale n. ________ del 
___________ con diritto di rivalsa nei confronti di _________. 

 
 

POLITECNICO DI MILANO UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 
 

ING. GRAZIANO DRAGONI 
 
 
 
 
 

Milano,  

IL DELEGATO AL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, 
SPIN-OFF E RAPPORTI CON LA FONDAZIONE U4I  

 
 

PROF. GIUSEPPE ROSACE 
 
 
 
 
 

Bergamo,  

 
E-NOVIA S.P.A  

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 
 
 
 

VINCENZO RUSSI 
 
 
 
 
 

Milano,  

 



CONTRATTO DI CESSIONE  
DI QUOTE DI TITOLARITÀ DI BREVETTO 

TRA 

da un lato 

“POLITECNICO DI MILANO”, con sede legale in Milano (MI) Piazza Leonardo da Vinci, 32, Codice 
Fiscale n. 80057930150, P.IVA n. 04376620151, in persona del Direttore Generale, Ing. Graziano 
Dragoni, domiciliato per la carica presso la sede sociale sopra indicata, munito degli occorrenti poteri 

(qui di seguito chiamato “Politecnico”) 

E 

“UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO”, con sede legale in Bergamo (BG) via Salvecchio, 19, 
Codice Fiscale n. 80004350163, P.IVA n. 01612800167, in persona del Delegato del Rettore al 
Trasferimento tecnologico, spin-off e rapporti con la Fondazione U4I, prof. Giuseppe Rosace, 
domiciliato per la carica presso la sede sociale sopra indicata, munito degli occorrenti poteri 

(qui di seguito chiamata “UniBg”) 

E 

dall’altro lato 

“E-SHOCK S.R.L.”, con sede legale in Milano (MI) via San Martino n. 12, P. IVA, Codice Fiscale e 
numero d’iscrizione presso il Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi, 06255330968, 
R.E.A. N. MI- 1880130, in persona dell’Amministratore Delegato Giovanni Pulice, Codice Fiscale 
PLCGNN64B07H919O, domiciliato per la carica presso la sede sociale sopra indicata, munito degli 
occorrenti poteri 

(qui di seguito chiamata “E-Shock” o “Cessionaria”) 

I soggetti di cui sopra denominati di seguito congiuntamente le “Parti” e singolarmente la “Parte” 

PREMESSO CHE 

a) Politecnico e UniBg, hanno ottenuto il brevetto europeo n. EP2268496B1, successivamente 
convalidato in Italia con il n.  502013902149028, dal titolo “CONTROL DEVICE FOR A 
VARIABLE DAMPER” (con priorità del 29/04/2008 derivante da domanda italiana n. 
MI2008A000786), a titolarità congiunta, con quote pari al 50 % (cinquanta percento)  
ciascuna (di seguito il “Brevetto”), esteso a livello internazionale e entrato in diverse fasi 
nazionali (tra cui in Germania, Francia e Regno Unito). 

b) In data 13 maggio 2009 Politecnico e UniBg hanno concesso una licenza co-esclusiva ad E-
Shock avente ad oggetto il Brevetto, ancora in vigore alla data di sottoscrizione del presente 
contratto (di seguito la “Licenza Co-esclusiva”). 



c) In data 8 giugno 2009 Politecnico e UniBg hanno concesso una licenza settoriale co-
esclusiva in favore di Piaggio & Co. S.p.A., di durata pari al periodo di validità del Brevetto. 

d) Politecnico e UniBg, mediante il presente contratto di cessione (di seguito il “Contratto”), 
intendono rispettivamente cedere ad E-Shock la totalità delle proprie quote di titolarità del 
Brevetto e di tutti i brevetti e domande di brevetto a livello internazionale e nazionale, incluse 
le estensioni e nazionalizzazioni citate nella premessa di cui alla lettera a), depositati sulla 
base della priorità del Brevetto o comunque ad essa riconducibili (nel seguito le “Quote”), 
secondo quanto di seguito previsto. 

TUTTO CIÒ PREMESSO, 
SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1. 
PREMESSE 

1.1 Le premesse che precedono, accettate dalle Parti, formano parte integrante del presente 
Contratto. 

ARTICOLO 2. 
OGGETTO 

2.1. Il Politecnico ed UniBg intendono cedere ad E-Shock, che intende accettare, la totalità delle 
rispettive Quote, nonché i relativi diritti di priorità sul Brevetto per qualsiasi futura estensione 
territoriale e/o per qualsiasi domanda divisionale, secondo quanto previsto nel presente 
Contratto. 

2.2. Sarà cura di E-Shock richiedere agli uffici brevetti competenti le trascrizioni della cessione di cui 
al presente atto e pertanto della piena titolarità delle Quote. Politecnico e UniBg si impegnano a 
fornire la loro pronta collaborazione affinché E-Shock possa ottenere tali trascrizioni, 
sottoscrivendo tutti gli atti e documenti che dovessero essere a tal fine richiesti dagli uffici 
competenti. 

2.3. Il Politecnico e UniBg mantengono il diritto di: 

a) pubblicare o divulgare qualunque informazione in merito al Brevetto, previa 
autorizzazione di E-Shock, che non sarà irragionevolmente negata; 

b) usare il Brevetto a scopi didattici e di ricerca; 

c) permettere ad altre istituzioni no-profit di usare il Brevetto per ricerche a scopo educativo 
e non commerciale durante progetti di ricerca coordinati dal Politecnico e/o da UniBg. 

2.4. Le Parti concordano che, con decorrenza dalla data di sottoscrizione e conseguente entrata in 
vigore del presente Contratto, verranno meno gli effetti della Licenza Co-esclusiva in favore di 
E-Shock. 

2.5. A seguito dell’avvenuta cessione, oggetto del presente Contratto, E-Shock accetta di subentrare 
in qualità di licenziante nel contratto di licenza settoriale co-esclusiva in favore di Piaggio & Co. 
S.p.A. 

ARTICOLO 3. 
CORRISPETTIVO 

3.1 E-Shock si impegna a versare, quale corrispettivo per l’acquisizione delle Quote, la somma 
complessiva di euro 7.500,00 (=settemila cinquecento euro) + IVA nell’aliquota di legge, se 
dovuta, secondo la seguente suddivisione: 

a. Euro 3.750,00 (=tremila settecento cinquanta euro) + IVA, se dovuta, a Politecnico; 

b. Euro 3.750,00 (=tremila settecento cinquanta euro) + IVA, se dovuta, a UniBg. 



3.2 E-Shock verserà i corrispettivi di cui al comma precedente sui rispettivi conti corrente di 
Politecnico e di UniBg. 

ARTICOLO 4. 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 

4.1 Il Politecnico e UniBg garantiscono di avere i diritti per cedere le Quote, libere da diritti di terzi e 
da qualsiasi pegno, gravame o altra trascrizione pregiudizievole, fatta eccezione per la licenza 
co-esclusiva settoriale di cui alla premessa c) e fermo restando quanto previsto all’articolo 2.5 
che precede. 

4.2 La proprietà concessa è fornita "in quanto tale" e senza garanzia di commerciabilità o garanzia 
di riuscita per il conseguimento di un determinato scopo o qualsiasi altra garanzia, espressa o 
implicita. Il Politecnico ed UniBg non garantiscono che il Brevetto sia indipendente da altri 
brevetti o diritti di proprietà intellettuale, fermo restando che, allo stato, non ha conoscenza della 
sussistenza di situazioni di tale natura.    

4.3 In nessun caso il Politecnico e/o UniBg saranno responsabili per danni derivanti dall’utilizzo del 
Brevetto da parte di E-Schock.  

4.4 In questo Contratto nessuna condizione può essere interpretata come: 

a) una garanzia da parte del Politecnico e/o di UniBg della validità del Brevetto; 

b) un obbligo a fornire alcun know-how non contenuto nel Brevetto; 

c) un obbligo ad aggiornare la tecnologia oggetto del Brevetto. 

4.5 Senza pregiudizio a quanto precede, il Politecnico ed UniBg si impegnano, tuttavia, a fornire 
tempestivamente, su richiesta di E-Shock eventuali necessarie integrazioni alla documentazione 
tecnica relativa al Brevetto. 

ARTICOLO 5. 
USO DEL NOME E DEL MARCHIO 

5.1 Nessun contenuto di questo Contratto conferisce alcun diritto di usare per scopi pubblicitari, o 
per qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altra designazione delle Parti 
(incluse abbreviazioni delle Parti). L'uso da parte di E-Shock del nome Politecnico e di UniBg o 
del nome di qualsiasi relativo Dipartimento è permesso solo in contesti scientifici e in 
documentazioni tecniche. 

5.2 I nomi di Politecnico e di UniBg devono comparire come contitolari originari del Brevetto. 

ARTICOLO 6. 
CORRISPONDENZA 

6.1 Qualsiasi comunicazione relativa al presente Contratto dovrà essere inviata ai seguenti indirizzi: 

Indirizzo del Politecnico: 

Politecnico di Milano 
Area Servizi Supporto alla Ricerca e Innovazione Didattica, Servizio Valorizzazione della 
Ricerca 
Piazza Leonardo da Vinci, 32 
20133 Milano – Italia 
PEC. ___________________ 
E-mail: __________________ 

 
Indirizzo di UniBg: 
Università degli dtudi di Bergamo 
Area Ricerca e Terza Missione 
Via dei Caniana, 2 
24127 Bergamo - Italia 
PEC: protocollo@unibg.legalmail.it 



E-mail: terzamissione@unibg.it  

Indirizzo di E-Shock: 

Via San Martino 12 
20122 Milano – Italia 
PEC. ___________________ 
E-mail: __________________ 

 
6.2 Le Parti si impegnano a segnalare tempestivamente ogni eventuale variazione degli indirizzi 

indicati nel comma precedente. 

ARTICOLO 7. 
LEGGE APPLICABILE 

7.1 Il presente Contratto è disciplinato e va interpretato secondo la legge italiana. 

7.2 Lo scopo e la validità del Brevetto e delle eventuali successive estensioni internazionali sono 
disciplinati e governati secondo la legge del Paese dove è stata concessa la privativa. 

ARTICOLO 8. 
FORO COMPETENTE 

8.1 Le Parti si impegnano a definire in via amichevole le controversie che dovessero insorgere tra 
di loro in relazione all'interpretazione, all'applicazione e/o alla validità del presente Contratto. 

8.2 Qualora non fosse possibile raggiungere in tale modo un accordo, le predette controversie 
saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Milano. 

ARTICOLO 9. 
UNICITÀ DELL’ACCORDO 

9.1 Il presente Contratto rappresenta l'accordo completo tra le Parti e rende non valide tutte le 
precedenti comunicazioni o accordi, sia orali che scritte, tra le Parti relative all'oggetto del 
Contratto. 

ARTICOLO 10. 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALL’ACCORDO 

10.1 Nessuna modifica o integrazione del presente Contratto sarà ritenuta valida o costituirà un 
vincolo per le Parti se non verrà redatta in forma scritta e firmata da tutte le Parti. 

ARTICOLO 11. 
CONSERVAZIONE DEGLI EFFETTI DEL CONTRATTO 

11.1 Nel caso in cui alcune condizioni concordate in questo Contratto vengano ritenute non valide, 
illegali, o inapplicabili in alcuni aspetti, ciò non influenzerà le altre condizioni del Contratto, e 
questo Contratto sarà interpretato come se le condizioni non valide, illegali o inapplicabili non 
fossero mai state in esso contenute. 

ARTICOLO 12. 
ONERI FISCALI 

12.1 Il presente Contratto, avente ad oggetto prestazioni di servizio soggette all’imposta sul valore 
aggiunto, è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D.P.R. 
26 aprile 1986, n. 131, sarà sottoposto a registrazione, ai sensi dell’art. 1, lettera b) della tariffa, 
parte II, del citato D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a cura e spese di E-Shock S.r.l. che sosterrà 
altresì tutti gli oneri fiscali diretti e indiretti derivanti dal presente Contratto. 



ARTICOLO 13. 
TUTELA DEI “DATI PERSONALI” 

13.1 Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente 
acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente ai fini del presente Contratto, 
vengano trattati esclusivamente per le finalità del Contratto stesso, mediante le operazioni 
descritte dall’art. 4.2 del GDPR (Regolamento UE 2016/679), consapevoli che il mancato 
conferimento può comportare la mancata o parziale esecuzione del contratto. Inoltre, detti dati 
potranno essere trattati per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, 
mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento 
dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia 
compatibile con i fini istituzionali dell’Ateneo.  

13.2 Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti dell’interessato di cui al capo III del GDPR.  

ARTICOLO 14. 
DISPOSIZIONE FINALE 

14.1 Il presente Contratto è stato oggetto di specifico esame e di intensa negoziazione tra le Parti. Non 
trovano pertanto applicazione le disposizioni previste dagli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, 
avendo le Parti piena e consapevole conoscenza di tutti gli impegni ed obblighi rispettivi, che sono 
stati valutati ed assunti in piena libertà. 

14.2 Il presente Contratto è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico con apposizione di 
firma digitale delle Parti. L’imposta di bollo, dovuta sin dall’origine per il presente Contratto, è assolta 
in modo virtuale da ____________, titolare dell’autorizzazione Ministeriale n. ________ del 
___________ con diritto di rivalsa nei confronti di _________. 
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CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO E LA SOCIETÀ ERREDITRE 
INGEGNERIA S.R.L. – SPIN-OFF NON PARTECIPATO DALL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO. 

 
TRA 

 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO, con sede in Bergamo – Via Salvecchio 19, C.F. 80004350163 e 
P. IVA 01612800167, rappresentata dal Delegato al Trasferimento Tecnologico, spin-off e rapporti con la 
Fondazione U4I, Prof. Giuseppe Rosace (di seguito denominata “Università”) 

E 
ERREDITRE INGEGNERIA S.R.L. con sede legale in Brescia (BS) Via Guglielmo Oberdan 1/A CAP 25128 
rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, dott.ssa Elena Casprini, nominata a tale 
incarico con atto costitutivo sottoscritto in data 16.11.2022 avanti al Dr. Felice Pugliese Notaio residente 
in Brescia (di seguito denominata “Società”) 
Università e Società anche di seguito collettivamente le “Parti” o singolarmente la “Parte”. 

 
PREMESSO CHE 

1. L’Università degli studi di Bergamo, al fine di favorire la costituzione di Società di capitali aventi 
come finalità lo sfruttamento, su base imprenditoriale, di brevetti, invenzioni o ritrovati scaturiti 
dalla ricerca universitaria, ha emanato il “Regolamento Spin-off dell’Università degli studi di 
Bergamo”, riportato in allegato (di seguito, “Regolamento Spin-off”) e le “Linee guida strategiche e 
policy operativa in tema di promozione della nuova imprenditorialità e Spin-off nell’Università degli 
studi di Bergamo” riportate in allegato (di seguito, “Linee guida Spin-off”); 

2. Il Prof. Paolo Riva, Professore Ordinario a tempo definito, la Prof.ssa Alessandra Marini, Professore 
Ordinario a tempo pieno e il Prof. Andrea Belleri, Professore Associato a tempo pieno, afferenti al 
Dipartimento di Ingegneria e scienze applicate dell’Università (di seguito, soci proponenti), hanno 
proposto la costituzione di uno spin-off nella forma giuridica di Società a responsabilità limitata 
finalizzata allo svolgimento di attività di ricerca, sviluppo, produzione e commercializzazione di 
prodotti e/o servizi nel campo dell’ingegneria civile, edile e delle strutture.  

3. Il Consiglio di Amministrazione dell'Università nella seduta del 22.3.2022, previo parere del Senato 
Accademico del 21.3.2022, ha riconosciuto R&D3 S.r.l., successivamente ridenominata Erreditre 
Ingegneria S.r.l., come “Spin-off dell’Università degli studi di Bergamo”; 

4. Erreditre Ingegneria S.r.l., costituita nell'anno 2022 e con durata fino al 2040, con sede legale in 
Brescia (BS), operante nell’area dell’ingegneria civile, edile e delle strutture, è retta dallo Statuto 
Sociale con Atto Costitutivo, qui allegato; 

5. Erreditre Ingegneria S.r.l. si configura, come “Spin-off NON partecipata” (Spin-off costituita e 
partecipata da personale dell’Ateneo e non partecipata dall’Università degli studi di Bergamo)”; 

6. L’Università e la Società, con la presente Convenzione intendono compiutamente regolamentare, a 
norma ed in conformità delle suddette Linee guida Spin-off e del Regolamento Spin-off, l’uso delle 
risorse (spazi, attrezzature, know-how, risultati di ricerca, proprietà intellettuale, marchio di 
qualificazione, nome/logo dell’Università dedicato agli Spin-off a scopo pubblicitario e altro) che 
l’Università può mettere a disposizione della Società, nonché disciplinare ogni altro reciproco 
rapporto; 

7. La Società si avvale del know-how messo a disposizione dall’Università; 
8. L’Università richiede alcune garanzie esclusivamente allo scopo di salvaguardare il buon nome, 

l’immagine e il decoro dell’Università medesima, nonché ad assicurare la non interferenza delle 
attività della Società con quelle dell’Università; 

9. Il Consiglio di Amministrazione dell’Università, nella seduta del …………………….. previo parere del Senato 
Accademico del ……………………, ha deliberato l’approvazione della stipula della presente Convenzione, 
alle condizioni di seguito riportate. 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 – Oggetto della Convenzione e obiettivi delle Parti in relazione alla nascita e sostegno dello 

spin-off 
Le Parti con la presente Convenzione intendono compiutamente regolamentare ogni reciproco 
rapporto, anche al fine di salvaguardare il buon nome ed il decoro dell’Università, nonché di assicurare la 
non interferenza delle attività della Società con quelle dell’Università. 
La Società si impegna a conseguire, quale obiettivo primario, il massimo sviluppo della propria attività, 
uniformandosi ai principi ed orientamenti delle Linee guida Spin-off ed in conformità al Regolamento 
Spin-off.  
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In conformità al Regolamento Spin off e alle Linee Guida Spin Off, lo Spin Off potrà fruire del supporto 
universitario secondo gli articoli seguenti. 
 

Art. 2 – Partecipazione dell’Università al capitale sociale 
L’Università non partecipa al capitale sociale della Società. 
 

Art. 3 – Utilizzo dei locali e risorse strumentali dell’Università  
La Società non ha richiesto e quindi non si avvale dell’uso di locali e risorse strumentali dell’Università. 
 

Art. 4 – Know-how pregresso e già esistente 
Il know-how pregresso e già esistente, di cui i soci proponenti sono attualmente in possesso, potrà 
essere liberamente e gratuitamente utilizzato dalla Società, per l’intera durata sociale della Società, per 
la realizzazione degli scopi statutari della stessa. Tale know-how non costituisce quota di conferimento 
da parte dell’Università né viene computato come controvalore economico a favore dell’Università. 
 

Art. 5 – Licenza d’uso dei brevetti di proprietà dell’Università 
All’atto della sottoscrizione della presente Convenzione l’Università non è titolare di brevetti o di altra 
proprietà intellettuale di cui la Società ha manifestato interesse ad acquisire una licenza d’uso. 
 

Art. 6 – Proprietà intellettuale di risultati di ricerca dello Spin-off 
6.1 Per la proprietà intellettuale dei risultati di ricerca conseguiti dalla Società si rinvia alle 

disposizioni di legge vigenti. 
6.2 L’utilizzazione e lo sfruttamento di invenzioni, brevetti o di conoscenze tecniche riservate non 

rientranti nella presente Convenzione, di cui l’Università è proprietaria o di cui in futuro la stessa 
sarà proprietaria, saranno disciplinati tramite apposito separato atto. 

 
Art. 7  

Utilizzazione del marchio di qualificazione “Spin-off dell’Università degli studi di Bergamo” e del 
nome e/o logo dell’Università dedicato agli Spin-off a scopo pubblicitario 

7.1 Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Spin-off e 4.2 delle Linee Guida, la Società è autorizzata ad 
utilizzare gratuitamente il marchio di qualificazione “Spin-off dell’Università degli Studi di 
Bergamo” ed il logo dell’Università dedicato agli Spin-off alle seguenti condizioni: 
 La concessione del “marchio di qualificazione” comprende anche l’uso del logo dell’Università 

dedicato agli Spin-off, che potrà essere utilizzato esclusivamente in associazione con il 
“marchio di qualificazione”. 

 Il “marchio di qualificazione” ed il logo dell’Università dedicato agli Spin-off - nella loro 
riproduzione completa - potranno essere utilizzati per tutte le attività svolte dallo Spin Off nei 
rapporti con soggetti terzi (ad es., carta intestata, brochure, volantini, inviti, manifesti e altro 
materiale di presentazione della società e simili),  

 La licenza qui concessa non comprende la possibilità di utilizzare il nome e/o il logo 
dell’Università dedicato agli Spin-off a scopo pubblicitario o per campagne promozionali di 
prodotti o servizi della società ovvero per contrassegnare beni o servizi o oggetti dello spin-
off da distribuire con finalità commerciali o di lucro. La licenza per l’utilizzo del nome e/o logo 
dell’Università dedicato agli Spin-off a scopo pubblicitario per la promozione di prodotti e/o 
servizi dello Spin-off potrà essere concessa a condizioni di mercato stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione dell’Ateneo. 

 Il “marchio di qualificazione” ed il logo dell’Università dedicato agli Spin-off non potranno 
essere usati se non congiuntamente con il marchio denominativo, figurativo o misto che lo 
Spin-Off intenderà utilizzare al fine di individuare e distinguere i propri beni e servizi, fermo 
restando che il logo dell’Università dedicato agli Spin-off ed il “marchio Spin-Off” non 
potranno essere oggetto di registrazione da parte dello Spin-Off, né essere parte del marchio 
dell’azienda Spin-Off, che quest’ultimo sia registrato o meno. 

 Tra le modalità d’uso oggetto della presente concessione è compresa quella di apporre il 
“marchio di qualificazione” ed il logo dell’Università dedicato agli Spin-off sul web site della 
Società con link alla pagina web dell’Università, ma senza utilizzo del dominio “unibg” [quindi 
senza la concessione di spazio web o account dell’Università]. 

 L’Università si riserva il diritto di revocare unilateralmente ed insindacabilmente la 
concessione dell’uso del “marchio di qualificazione” in presenza di cause o motivi che 
possano configurare un pregiudizio per l’Università, ancorché solo potenziale. 
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7.2 La Società e gli Amministratori della stessa si impegnano per l’intera durata della concessione a 
che l’uso del “marchio di qualificazione” e del logo dell’Università dedicato agli Spin-off giammai 
leda l’immagine, il decoro e la reputazione dell’Università ovvero possa gettare discredito sul suo 
ruolo istituzionale, a pena dell’esercizio di tutte le azioni per la cessazione del fatto lesivo e salvo il 
risarcimento danno. 
La Società e gli amministratori della stessa si impegnano al rispetto integrale delle norme e dei 
principi etici stabiliti dall’Università. 

7.3 La Società e gli Amministratori della stessa si impegnano a garantire di tenere l'Università 
manlevata e indenne da qualsiasi obbligo risarcitorio derivante dall'utilizzo del marchio di 
qualificazione, non potendo e non dovendo l’Università essere in alcun modo responsabile per 
eventuali danni di qualsiasi specie e natura risultanti da un utilizzo indebito e scorretto del 
marchio di qualificazione e del logo dell’Università dedicato agli Spin-off. 

 
Art. 8 – Attività della Società, attività dei soci 

8.1 Nell’ambito degli scopi societari, la Società deve operare in modo da non arrecare pregiudizio al 
buon nome, all’immagine ed al decoro dell’Università. 

8.2 Al di fuori delle attività di servizio di cui all’oggetto sociale della Società, è fatto espresso divieto 
alla Società di avviare o svolgere, in ambito nazionale ed internazionale, attività di concorrenza 
con quella di consulenza, ricerca e formazione per conto terzi che l’Università stia 
specificatamente svolgendo o che specificatamente svolgerà ovvero che abbia preventivamente 
concordato con enti pubblici o privati.  

8.3 La Società si impegna, inoltre, a far assumere ai propri soci, che hanno e avranno un rapporto di 
dipendenza o collaborazione con l’Università, comportamenti necessari ed opportuni per 
l’osservanza delle precedenti disposizioni, talché gli stessi non creino situazioni di conflitto con le 
finalità e gli interessi istituzionali e non istituzionali dell’Università tali da poter recare alla stessa 
un pregiudizio. In particolare, detti comportamenti dovranno essere assunti compatibilmente con 
gli obblighi legali e contrattuali inerenti al loro rapporto di impiego e/o di collaborazione con 
l’Università utilizzando esclusivamente le proprie capacità professionali e non ponendo in essere 
un’attività concorrente e/o una divulgazione di notizie e/o un uso delle medesime che non siano 
strettamente connesse e necessarie per la realizzazione delle finalità statutarie della Società. 

8.4 La Società si impegna ad assicurare che tutti i soci della Società siano consapevoli della presente 
Convenzione, nonché si conformino ai termini e alle condizioni della presente Convenzione. 

8.5 L’amministratore o gli amministratori o il Consiglio di Amministrazione cui è affidata 
l’amministrazione della Società deve/devono vigilare sull’osservanza degli obblighi disciplinati in 
questo articolo. 

8.6 Per quanto qui non disposto, si rinvia all’art. 5 del Regolamento Spin-off. 
 

Art. 9 – Attività di Collaborazione tra la Società e l’Università 
9.1 Qualora ne ricorrano le condizioni e i presupposti, con separato apposito atto, previa deliberazione 

dei competenti organi dei Dipartimenti dell’Università e della Società, potranno essere attivate 
ricerche o consulenze su argomenti di comune interesse, nel rispetto della normativa 
universitaria e delle disposizioni di legge. 

9.2 La Società potrà finanziare in tutto o in parte borse di dottorato di ricerca, assegni di ricerca e 
altre tipologie di borse di studio, sino ad eventuali finanziamenti per ruoli di docenza universitaria, 
secondo la normativa vigente. 

9.3 Al fine di sviluppare in termini applicativi le ricerche universitarie, sia per consentire al personale 
universitario ed al personale in formazione per la ricerca (dottorandi, borsisti, assegnisti) di 
applicare in contesti produttivi le conoscenze acquisite nell'ambito della propria attività di ricerca, 
la Società e l’Università potranno attivare apposita separata convenzione di collaborazione 
scientifica nel rispetto della normativa vigente e dei Regolamenti universitari. 

 
Art. 10 – Partecipazione del personale universitario alla Società 

La Società e gli amministratori della stessa si impegnano, riguardo alla partecipazione del personale 
universitario allo spin-off, alla integrale applicazione dell’art. 4 del Regolamento Spin-off, cui si rinvia. 
 

Art. 11 – Copertura assicurativa 
11.1 La Società si impegna ad assicurare l'applicazione delle disposizioni vigenti in materia 

previdenziale e assistenziale, di sicurezza e protezione dei lavoratori, garantendo la totale 
estraneità dell'Università da qualsivoglia controversia dovesse insorgere tra la Società e il 
personale impiegato. 
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Art. 12 – Durata 

12.1 Per quanto non specificatamente regolamentato nei singoli articoli, la presente Convenzione è 
valida ed efficace tra le Parti per quattro (4) anni a decorrere dalla data della sua stipula. 

12.2 L’Università si riserva il diritto di recedere unilateralmente dal presente accordo in qualsiasi 
momento, con un preavviso di tre (3) mesi, anche senza alcun obbligo di motivazione. In tal caso 
la Società sarà tenuta a rimborsare all’Università le somme pattuite fino al momento della 
riconsegna dei locali. Dalla data di riconsegna dei locali, nessuna delle due parti potrà utilizzare le 
attrezzature dell’altra. Le somme versate all’Università non saranno restituite. 

 
Art. 13 – Obblighi di comunicazione 

La Società si impegna a trasmettere all'Università, al termine di ogni esercizio, copia dei bilanci, 
corredati dalla relazione sulla gestione e da una relazione sull'attività svolta e sulle linee di sviluppo, 
nonché dalla relazione del collegio sindacale o dell'eventuale organo di revisione legale dei conti. 
Restano fermi eventuali altri obblighi di trasmissione di dati e informazioni, al fine di consentire 
all’Università di adempiere agli obblighi previsti dalla normativa vigente. 
 

Art. 14 – Comunicazioni 
Le PARTI convengono che le comunicazioni o notifiche relative alla presente Convenzione devono 
essere eseguite presso i seguenti recapiti: 
- per la Società: Brescia (BS) Via Guglielmo Oberdan 1/A CAP 25128, c.a. il Presidente, dott.ssa Elena 

Casprini; Tel.: 3337065388 P.E.C.: erreditre@legalmail.it, e 
- per l’Università: Area Ricerca e terza missione – Kilometro Rosso Innovation Center – Via Stezzano 

87, 24126 Bergamo, c.a. dott. Giacomo Copani; Tel.: 035-2052473; P.E.C.: 
protocollo@unibg.legalmail.it 

 
Art. 15 – Disposizioni varie 

Le parti convengono di apportare eventuali modifiche alla presente convenzione con le stesse modalità 
utilizzate per la formalizzazione della stessa. 
 

Art. 16 – Protezione dei dati personali 
Il trattamento, la diffusione e la comunicazione dei dati personali e delle informazioni derivanti dal 
presente contratto sarà effettuato conformemente alla normativa di cui al regolamento UE 679/2016 e 
al D.lgs. 196 del 30.06.2003 e successive modifiche e integrazioni.  
Ciascuna parte si obbliga a non utilizzare i dati per scopi diversi da quelli legati agli adempimenti 
contrattualmente previsti.  
 

Art. 17 – Legge regolatrice della Convenzione e competenza giurisdizionale 
La presente Convenzione per espressa volontà delle Parti, è in ogni sua parte e aspetto soggetta alla 
legge italiana. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’esecuzione della presente Convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo 
modo l’accordo, per ogni e qualunque controversia che dovesse insorgere tra le Parti in merito 
all’interpretazione e/o esecuzione della presente Convenzione sarà competente il Foro di Bergamo. 
 

Art. 18 – Firma, registrazione e spese 
La presente Convenzione è soggetta ad imposta di bollo ai sensi del D.P.R. del 26/10/1972 n. 642, e 
l’onere è a carico della Società.  
 
 
Letta, approvata e sottoscritta. 
 
 
 
Luogo e data, ________________ 
Per l’Università degli studi di Bergamo 
Il Delegato al Trasferimento Tecnologico,  
spin-off e rapporti con la Fondazione U4I 
 
_____________________________ 
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Luogo e data, ________________ 
Per ERREDITRE INGEGNERIA S.r.l. 
L’Amministratore Delegato / Il Presidente 
 
_____________________________ 
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ADDENDUM 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE e LICENZA 

TRA 

L'UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BERGAMO, con sede legale in Via Salvecchio 19, 

24129 Bergamo, C.F. 80004350163 - P.IVA 01612800167, PEC 

protocollo@unibg.legalmail.it, ai fini del presente atto rappresentata dal Delegato al 

Trasferimento Tecnologico, spin-off e rapporti con la Fondazione U4I, Prof. Giuseppe 

Rosace (di seguito, Università); 

E 

La FEDERAZIONE ITALIANA SPORT PARALIMPICI E SPERIMENTALI, con sede 

legale in via delle Tre Fontane 27, 00144 Roma, C.F. 97626110585 - P.IVA 11613811006, 

PEC fispes@pec.it, ai fini del presente atto rappresentata dal Presidente pro tempore 

Sandrino Porru (di seguito, Fispes); 

E 

DECATHLON PRODUZIONE ITALIA S.R.L., con sede legale in via Gerolamo Morone 

4, 20121 Milano, P.IVA 06628300961, PEC decathlonproduzioneitalia@pec.it, nella 

persona del rappresentante legale Dr. Ezio De Carlo (di seguito, Decathlon). 

 

PREMESSO: 

• Che l’Università, Fispes e Decathlon hanno sottoscritto l’Accordo di Collaborazione 

e Licenza prot. N. 168578/III/16 del 28/09/2022, rep. n. 117/2022, relativo al 

proseguimento dello sviluppo del progetto inteso al miglioramento dell’Invenzione 

“Carrozzina sportiva modulabile” e alla commercializzazione della stessa; 
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• Che l’Accordo di Collaborazione e Licenza sopra citato disciplina all’articolo 6 

l’attività di promozione e di uso del nome e logo delle parti; 

• Che Decathlon con comunicazione del 6.7.2022 e con riferimento all’Invenzione 

“Carrozzina sportiva modulabile”, ha chiesto all’Università e a Fispes l’autorizzazione 

ad essere menzionati, con anche un contributo informativo, sui siti internet di e-

commerce di Decathlon; 

• Che l’Università e Fispes intendono concedere a Decathlon l’autorizzazione 

sopracitata, al fine di rendere più efficace la commercializzazione dell’Invenzione 

“Carrozzina sportiva modulabile” e quindi il proseguimento dello sviluppo del 

progetto; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 

Le premesse formano parte integrante ed essenziale del presente accordo (di seguito 

“Addendum”). I termini e le espressioni indicate con la lettera maiuscola nel presente 

Addendum e non ivi definite hanno lo stesso significato a loro attribuite nell’Accordo di 

Collaborazione e Licenza citato in premessa. 

Art. 2 

Il presente Addendum entra in vigore dall’ultima data di sottoscrizione dell’Addendum 

stesso. 

Art. 3 

Con il presente Addendum, l’Università e Fispes concedono a Decathlon, per il periodo di 

Durata dell’Accordo di Collaborazione e Licenza citato in premessa e con esclusivo 
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riferimento alla scheda-prodotto dell’Invenzione “Carrozzina sportiva modulabile”, 

l’autorizzazione a menzionare l’Università e Fispes, con anche un contenuto informativo, 

sui siti internet di e-commerce di Decathlon, previa preventiva visione e approvazione da 

parte dell’Università e di Fispes dei contenuti che si intendono pubblicare, ognuno per la 

parte di propria competenza. 

Art. 4 

Rimangono validi e applicabili tutte le condizioni e i termini contenuti nell’Accordo di 

Collaborazione e Licenza citato in premessa, qui non espressamente modificati e/o 

richiamati. 

Il presente Addendum costituisce parte integrante e sostanziale dell’Accordo di 

Collaborazione e Licenza di cui in premessa.  

 

 

Letto, firmato ed approvato 

 

Per l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO 

Il Delegato al Trasferimento Tecnologico,  

spin-off e rapporti con la Fondazione U4I 

Prof. Giuseppe Rosace 

 

 

(Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs n. 82/2005) 
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Per FISPES – FEDERAZIONE ITALIANA SPORT PARALIMPICI E SPERIMENTALI 

Presidente Sandrino Porru 

 

(Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs n. 82/2005) 

 

 

 

 

 

Per DECATHLON PRODUZIONE ITALIA S.R.L. 

Dr. Ezio De Carlo 

 

(Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs n. 82/2005) 

 



 

 

          

CONVENZIONE QUADRO DI COLLABORAZIONE 

TRA 

 

tra l’Università degli Studi di Bergamo, CF 80004350163, rappresentata dal Rettore pro-tempore 

prof. Sergio Cavalieri, nato a Ragusa (RG) il 14.08.1969, domiciliato per il presente atto presso la 

sede dell’Università degli Studi di Bergamo, Via Salvecchio n. 19, nel seguito indicata come 

“Università” 

e 

L’Associazione Orobiestyle, C. F. 04404180160, P. IVA 04404180160, con sede legale in Bergamo 

(BG), passaggio Canonici Lateranensi 1, rappresentata dalla sig.ra Silvia Ferri, nata a Neuchâtel, il 

15.11.1973, domiciliata per il presente atto presso la sede dell’Associazione nel seguito indicata come 

”Orobiestyle”  

 

Premesse 

L’Università degli Studi di Bergamo e l’Associazione Orobiestyle intendono instaurare un rapporto 

non episodico di collaborazione, nel quale le attività di studio e ricerca condotte dall’Università degli 

Studi di Bergamo possano integrare, con l'utilizzo di risorse qualificate e strumenti adeguati, le 

corrispondenti attività sviluppate Orobiestyle. 

L’Associazione Orobiestyle può peraltro contribuire all'attività di Formazione e Ricerca 

dell'Università degli Studi di Bergamo, sia in termini di disponibilità dei propri dipendenti e 

attrezzature, sia come offerta di applicazioni pratiche per studi specifici quali tesi di laurea, nonché 

di strutture per eventuali stage, ecc. e favorire attività didattiche integrative a compendio della 

formazione accademico-professionale degli studenti anche al fine di fornire loro l'opportunità di una 

migliore conoscenza del mercato del lavoro.  

Tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 Premesse 

Le premesse e gli eventuali allegati alla presente Convenzione costituiscono parte integrante e 

sostanziale della stessa.  

Articolo 2 - Finalità della convenzione 

L'Università e Orobiestyle si propongono di conseguire uno stretto collegamento tra la realtà 

accademica e quella imprenditoriale, attuando alcune forme di collaborazione per quanto riguarda la 

ricerca, la didattica, la formazione e l’orientamento.   

Nel quadro della presente convenzione, ogni forma di collaborazione verrà di volta in volta 

congiuntamente concordata con la stipulazione di successivi, specifici accordi con l’indicazione di 

termini, condizioni, obiettivi, modalità e tempi di realizzazione.  

 

 

Articolo 3 - Oggetto della collaborazione per attività di didattica, formazione e orientamento 



 

 

Orobiestyle dichiara la propria disponibilità ad offrire all’Università, attraverso specifici accordi di 

cui all’art. 1, il supporto per attività di didattica, formazione e orientamento quali:   

- lo svolgimento di tesi, progetti ed elaborati di laurea presso le sedi di Orobiestyle, su temi di interesse 

comune;  

- l'organizzazione di conferenze, dibattiti, seminari e workshop; 

Le attività di tirocinio sono regolate da apposita convenzione redatta ai sensi della normativa vigente 

e secondo gli schemi vigenti presso l’Università.  

Articolo 4 - Oneri Finanziari 

La presente Convenzione quadro non comporta obblighi finanziari a carico delle parti.  

Eventuali oneri finanziari saranno determinati nei singoli accordi attuativi che individueranno la/e 

struttura/e organizzativa/e di ciascuna parte alla quale/alle quali detti oneri saranno imputati. 

Articolo 5 - Referenti 

L'Università indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione la Professoressa 

Federica Burini. 

Orobiestyle indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione la sig.ra. Silvia 

Ferri.  

La sostituzione dei referenti potrà avvenire per iniziativa di ciascuna delle parti, tramite 

comunicazione scritta alla controparte. 

Articolo 6 - Durata della convenzione e procedure di proroga e rinnovo 

La presente convenzione ha durata di 5 anni, a decorrere dalla data della sottoscrizione di entrambe 

le parti.  

Successivamente la convenzione potrà essere rinnovata previa deliberazione di entrambe le parti. 

Articolo 7 – Risoluzione e recesso 

Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente Convenzione o di risolverla consensualmente. 

Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare all’altra parte nel rispetto 

del preavviso di almeno 60 giorni. 

Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla parte 

di convenzione già eseguita. 

In caso di recesso unilaterale o di scioglimento le parti concordano fin d’ora, comunque, di portare a 

conclusione le attività in corso e i singoli accordi già stipulati alla data di estinzione dell’accordo, 

salvo quanto eventualmente diversamente disposto negli stessi.  

La risoluzione avviene qualora intervengano fatti o provvedimenti i quali rendano impossibile 

l’attuazione delle attività previste. 

Articolo 8 - Utilizzo di attrezzature 

Il personale di ciascuna parte contraente non potrà utilizzare le attrezzature di cui dispone l’altra parte 

senza preventiva autorizzazione dei rispettivi responsabili.  

Articolo 9 – Copertura assicurativa e sicurezza 



 

 

Ciascuna parte provvederà alle coperture di legge del proprio personale e dei propri studenti che, in 

virtù della presente Convenzione, verranno chiamati a frequentare le sedi di esecuzione delle attività.  

L’Università è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa accadere al 

personale di Orobiestyle durante la permanenza presso l’Università, salvo i casi di dolo o di colpa 

grave. 

Orobiestyle da parte sua è sollevata da ogni responsabilità per qualunque evento dannoso di qualsiasi 

genere e natura che possa accadere al personale e agli studenti dell’Università durante la permanenza 

presso le sedi di Orobiestyle salvo i casi di dolo o di colpa grave.  

Il personale e gli studenti dell’Università e il personale di Orobiestyle si uniformano ai regolamenti 

disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente 

Convenzione quadro, nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e/o integrazioni, osservando in particolare gli 

obblighi di cui all’art. 20 del Decreto citato, nonché le disposizioni del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione.  

Articolo 10 - Titolarità e uso dei risultati di studio o ricerca 

I risultati scaturenti dalle prestazioni effettuate nell’ambito della presente convenzione, qualora non 

tutelabili attraverso privative industriali e intellettuali, possono, di norma, essere liberamente 

utilizzati e divulgati dalle parti.  

Nel caso invece di risultati brevettabili o tutelabili attraverso altre forme di privativa industriale, la 

titolarità degli eventuali titoli di proprietà industriale e intellettuale sarà disciplinata nei singoli 

accordi attuativi fra le Parti. Detti accordi dovranno tener conto dell’effettivo contributo, anche 

economico, di ciascuna Parte, allo sviluppo e alla realizzazione dei risultati oggetto di deposito o 

registrazione. Sarà fatto salvo ogni diritto morale spettante agli inventori/autori.  

Qualora Orobiestyle divenga titolare ovvero contitolare con l’Università dei diritti di proprietà 

industriale ed intellettuale nell’ambito della presente convenzione, la stessa si impegna a concedere 

all'Università il diritto di utilizzare a titolo gratuito le informazioni relative ai titoli suddetti per 

pubblicazioni a scopo scientifico e per attività di ricerca interna, fatti salvi comunque i tempi necessari 

per il deposito o la registrazione dei titoli. 

Articolo 11 - Utilizzo dei segni distintivi delle parti 

La collaborazione di cui alla presente convenzione non conferisce alle parti alcun diritto di usare per 

scopi pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altra 

designazione dell’altra parte (incluse abbreviazioni).  

L’eventuale utilizzo è consentito solo per le specifiche finalità del presente atto e in coerenza con la 

vigenza temporale delle attività stesse. 

Articolo 12 - Obblighi di riservatezza 

Le parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in 

esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a:  

• non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia forma, 

qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra parte;  

• non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione 

confidenziale trasmessa loro dall’altra parte per fini diversi da quanto previsto dal presente accordo. 



 

 

Le parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali, la 

cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto.  

Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che oggettivamente 

necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi della presente collaborazione. In ogni caso, le 

informazioni confidenziali non potranno essere divulgate a terzi senza il preventivo consenso scritto 

della parte che le ha rivelate. 

Le parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate informazioni 

confidenziali quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova che al momento della 

comunicazione siano generalmente note o facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del 

settore, o lo diventino successivamente per scelta del titolare senza che la parte che ne è venuta a 

conoscenza abbia violato il presente accordo.  

Art. 13 Trattamento dei dati personali 

Le parti riconoscono di agire per le finalità della presente Convenzione in qualità di autonomi titolari 

del trattamento in relazione ai dati personali che ciascuna tratta nell'esecuzione della presente 

Convenzione e si impegnano al rispetto degli obblighi previsti dalla normativa applicabile in materia 

di protezione dei dati personali. 

Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi 

al presente Convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto 

previsto dal proprio Regolamento in attuazione delle Leggi in materia di protezione dei dati personali 

(Regolamento EU/2016/679/ – GDPR – D. Lgs 196/2003, come aggiornato dal D. Lgs 101/2018 - 

Codice in materia di protezione dei dati personali - e ogni Provvedimento emanato dall'Autorità 

Garante per la protezione dei dati personali rilevante rispetto al Servizio oggetto del presente rapporto 

convenzionale) e si impegnano reciprocamente a non farne alcun altro uso.  

In relazione alle tematiche relative alla protezione dati personali, il responsabile della protezione dei 

dati per l’Università degli Studi di Bergamo è l’Avv. Michele Gorga, per Orobiestyle è Perrucchini 

Carlo. 

Tali soggetti possono essere contatti per tutte le questioni relative alla protezione dei dati personali 

collegate all’esecuzione della presente convenzione.  

Articolo 14 - Rispetto delle norme in tema di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza 

Nell’attuazione della presente convenzione, le parti si impegnano al rispetto delle disposizioni di cui 

alla L. 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e di cui al D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Le parti si impegnano in particolare a: 

a) collaborare nell’ambito delle proprie competenze istituzionali e delle specifiche attività 

discendenti dalla presente convenzione, a porre in essere tutte le iniziative volte a favorire la 

prevenzione ed il contrasto della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, ivi compreso il 

controllo dell’invio, se dovuto, di autodichiarazioni da parte della persona autorizzata alla 

firma del presente atto; 

b) attenersi alle norme discendenti dai propri regolamenti e codici di condotta interni. 

Art. 15 - Foro competente 



 

 

Per qualunque controversia relativa alla presente Convenzione, non altrimenti risolvibile in via 

bonaria, è competente l’Autorità giudiziaria territorialmente competente rispetto al Foro di Bergamo. 

Art. 16 - Imposta di bollo 

La presente Convenzione è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del C.A.D. 

- Codice dell’Amministrazione digitale - Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso e a tassa fissa a cure e spese 

della Parte richiedente, secondo le condizioni e i termini del D.P.R. del 26 aprile 1986, n. 131 e s.m.i.  

Articolo 17 - Rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, trovano applicazione le 

norme di legge vigenti in materia, in quanto compatibili.  

 

Letto, confermato e sottoscritto.  

 Data firma digitale 

 

per L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO:  

il Rettore Prof. Sergio Cavalieri  

 

per l’Associazione Orobiestyle  

Il Rappresentante Legale, Silvia Ferri  

 

 

 

    Documento firmato digitalmente ai sensi dell’Art. 24 del D.lgs. 82/2005 e s.s.m.m.i.i. 
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CONVENZIONE QUADRO DI COLLABORAZIONE 

TRA 

 

tra l’Università degli Studi di Bergamo, CF 80004350163, rappresentata dal Rettore pro-tempore 

prof. Sergio Cavalieri, nato a Ragusa (RG) il 14.08.1969, domiciliato per il presente atto presso la 

sede dell’Università degli Studi di Bergamo, Via Salvecchio n. 19, nel seguito indicata come 

“Università” 

e 

La Società ETIFOR srl Società Benefit, P. IVA 04570440281, con sede legale in Padova (PD), 

piazza A. De Gasperi 41, rappresentata dal legale rappresentante Mauro Masiero, nato a Padova il 

01/10/1978, domiciliato per il presente atto presso la sede della Società nel seguito indicata come 

“ETIFOR”. 

 

Premesse 

L’Università degli Studi di Bergamo e la Società ETIFOR srl Società Benefit intendono instaurare 

un rapporto non episodico di collaborazione, nel quale le attività di studio e ricerca condotte 

dall'Università degli Studi di Bergamo possano integrare, con l'utilizzo di risorse qualificate e 

strumenti adeguati, le corrispondenti attività sviluppate da ETIFOR srl Società Benefit. 

La Società ETIFOR srl Società Benefit può peraltro contribuire all'attività di Formazione e Ricerca 

dell'Università degli Studi di Bergamo, sia in termini di disponibilità dei propri dipendenti e 

attrezzature, sia come offerta di applicazioni pratiche per studi specifici quali tesi di laurea, nonché 

di strutture per eventuali stage, ecc. e favorire attività didattiche integrative a compendio della 

formazione accademico-professionale degli studenti anche al fine di fornire loro l'opportunità di una 

migliore conoscenza del mercato del lavoro.  

Tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 Premesse 

Le premesse e gli eventuali allegati alla presente Convenzione costituiscono parte integrante e 

sostanziale della stessa.  

Articolo 2 - Finalità della convenzione 

L'Università e ETIFOR si propongono di conseguire uno stretto collegamento tra la realtà accademica 

e quella imprenditoriale, attuando alcune forme di collaborazione per quanto riguarda la ricerca, la 

didattica, la formazione e l’orientamento.  

Nel quadro della presente convenzione, ogni forma di collaborazione verrà di volta in volta 

congiuntamente concordata con la stipulazione di successivi, specifici accordi con l’indicazione di 

termini, condizioni, obiettivi, modalità e tempi di realizzazione.  

 

Articolo 3 - Oggetto della collaborazione per attività di didattica, ricerca e terza missione 
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ETIFOR dichiara la propria disponibilità ad offrire all’Università, attraverso specifici accordi di cui 

all’art. 2, il supporto per attività di didattica, formazione e orientamento quali:  

- lo svolgimento di tesi, progetti ed elaborati di laurea presso le sedi di ETIFOR srl Società Benefit, 

su temi di interesse comune;  

- lo svolgimento di progetti di ricerca su temi di interesse comune;   

- l'organizzazione di conferenze, dibattiti, seminari e workshop, processi partecipativi e living labs 

per il coinvolgimento degli abitanti; 

Le attività di tirocinio sono regolate da apposita convenzione redatta ai sensi della normativa vigente 

e secondo gli schemi vigenti presso l’Università.  

Articolo 4 - Oneri Finanziari 

La presente Convenzione quadro non comporta obblighi finanziari a carico delle parti.  

Eventuali oneri finanziari saranno determinati nei singoli accordi attuativi che individueranno la/e 

struttura/e organizzativa/e di ciascuna parte alla quale/alle quali detti oneri saranno imputati. 

Articolo 5 - Referenti 

L'Università indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione la Prof. 

Federica Burini. 

ETIFOR indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione il sig. Diego Gallo. 

La sostituzione dei referenti potrà avvenire per iniziativa di ciascuna delle parti, tramite 

comunicazione scritta alla controparte. 

Articolo 6 - Durata della convenzione e procedure di rinnovo 

La presente convenzione ha durata di 5 anni, a decorrere dalla data della sottoscrizione di entrambe 

le parti.  

Successivamente la convenzione potrà essere rinnovata previa deliberazione di entrambe le parti. 

Articolo 7 – Risoluzione e recesso 

Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente Convenzione o di risolverla consensualmente. 

Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare all’altra parte nel rispetto 

del preavviso di almeno 60 giorni. 

Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla parte 

di convenzione già eseguita. 

In caso di recesso unilaterale o di scioglimento le parti concordano fin d’ora, comunque, di portare a 

conclusione le attività in corso e i singoli accordi già stipulati alla data di estinzione dell’accordo, 

salvo quanto eventualmente diversamente disposto negli stessi.  

La risoluzione avviene qualora intervengano fatti o provvedimenti i quali rendano impossibile 

l’attuazione delle attività previste. 

Articolo 8 - Utilizzo di attrezzature 

Il personale di ciascuna parte contraente non potrà utilizzare le attrezzature di cui dispone l’altra parte 

senza preventiva autorizzazione dei rispettivi responsabili.  
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Articolo 9 – Copertura assicurativa e sicurezza 

Ciascuna parte provvederà alle coperture di legge del proprio personale e dei propri studenti che, in 

virtù della presente Convenzione, verranno chiamati a frequentare le sedi di esecuzione delle attività.  

L’Università è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa accadere al 

personale di ETIFOR durante la permanenza presso l’Università, salvo i casi di dolo o di colpa grave. 

ETIFOR da parte sua è sollevata da ogni responsabilità per qualunque evento dannoso di qualsiasi 

genere e natura che possa accadere al personale e agli studenti dell’Università durante la permanenza 

nei locali di ETIFOR salvo i casi di dolo o di colpa grave. 

Il personale e gli studenti dell’Università e il personale di ETIFOR si uniformano ai regolamenti 

disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente 

Convenzione quadro, nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e/o integrazioni, osservando in particolare gli 

obblighi di cui all’art. 20 del Decreto citato, nonché le disposizioni del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione.  

Articolo 10 - Titolarità e uso dei risultati di studio o ricerca 

I risultati scaturenti dalle prestazioni effettuate nell’ambito della presente convenzione, qualora non 

tutelabili attraverso privative industriali e intellettuali, possono, di norma, essere liberamente 

utilizzati e divulgati dalle parti.  

Nel caso invece di risultati brevettabili o tutelabili attraverso altre forme di privativa industriale, la 

titolarità degli eventuali titoli di proprietà industriale e intellettuale sarà disciplinata nei singoli 

accordi attuativi fra le Parti. Detti accordi dovranno tener conto dell’effettivo contributo, anche 

economico, di ciascuna Parte, allo sviluppo e alla realizzazione dei risultati oggetto di deposito o 

registrazione. Sarà fatto salvo ogni diritto morale spettante agli inventori/autori.  

Qualora ETIFOR divenga titolare ovvero contitolare con l’Università dei diritti di proprietà 

industriale ed intellettuale nell’ambito della presente convenzione, la stessa si impegna a concedere 

all'Università il diritto di utilizzare a titolo gratuito le informazioni relative ai titoli suddetti per 

pubblicazioni a scopo scientifico e per attività di ricerca interna, fatti salvi comunque i tempi necessari 

per il deposito o la registrazione dei titoli. 

Articolo 11 - Utilizzo dei segni distintivi delle parti 

La collaborazione di cui alla presente convenzione non conferisce alle parti alcun diritto di usare per 

scopi pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altra 

designazione dell’altra parte (incluse abbreviazioni).  

L’eventuale utilizzo è consentito solo per le specifiche finalità del presente atto e in coerenza con la 

vigenza temporale delle attività stesse. 

Articolo 12 - Obblighi di riservatezza 

Le parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in 

esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a:  

• non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia forma, 

qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra parte;  

• non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione 

confidenziale trasmessa loro dall’altra parte per fini diversi da quanto previsto dal presente accordo. 



 

Internal 

Le parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali, la 

cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto.  

Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che oggettivamente 

necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi della presente collaborazione. In ogni caso, le 

informazioni confidenziali non potranno essere divulgate a terzi senza il preventivo consenso scritto 

della parte che le ha rivelate. 

Le parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate informazioni 

confidenziali quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova che al momento della 

comunicazione siano generalmente note o facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del 

settore, o lo diventino successivamente per scelta del titolare senza che la parte che ne è venuta a 

conoscenza abbia violato il presente accordo.  

Art. 13 Trattamento dei dati personali 

Le parti riconoscono di agire per le finalità della presente Convenzione in qualità di autonomi titolari 

del trattamento in relazione ai dati personali che ciascuna tratta nell'esecuzione della presente 

Convenzione e si impegnano al rispetto degli obblighi previsti dalla normativa applicabile in materia 

di protezione dei dati personali. 

Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi 

al presente Convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto 

previsto dal proprio Regolamento in attuazione delle Leggi in materia di protezione dei dati personali 

(Regolamento EU/2016/679/ – GDPR – D. Lgs 196/2003, come aggiornato dal D. Lgs 101/2018 - 

Codice in materia di protezione dei dati personali - e ogni Provvedimento emanato dall'Autorità 

Garante per la protezione dei dati personali rilevante rispetto al Servizio oggetto del presente rapporto 

convenzionale) e si impegnano reciprocamente a non farne alcun altro uso.  

In relazione alle tematiche relative alla protezione dati personali, il responsabile della protezione dei 

dati per l’Università degli Studi di Bergamo è l’Avv. Michele Gorga, per ETIFOR è il Dott. Mauro 

Masiero. 

Tali soggetti possono essere contatti per tutte le questioni relative alla protezione dei dati personali 

collegate all’esecuzione della presente convenzione.  

Articolo 14 - Rispetto delle norme in tema di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza 

Nell’attuazione della presente convenzione, le parti si impegnano al rispetto delle disposizioni di cui 

alla L. 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e di cui al D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Le parti si impegnano in particolare a: 

a) collaborare nell’ambito delle proprie competenze istituzionali e delle specifiche attività 

discendenti dalla presente convenzione, a porre in essere tutte le iniziative volte a favorire la 

prevenzione ed il contrasto della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, ivi compreso il 

controllo dell’invio, se dovuto, di autodichiarazioni da parte della persona autorizzata alla 

firma del presente atto; 

b) attenersi alle norme discendenti dai propri regolamenti e codici di condotta interni. 

Art. 15 - Foro competente 



 

Internal 

Per qualunque controversia relativa alla presente Convenzione, non altrimenti risolvibile in via 

bonaria, è competente l’Autorità giudiziaria territorialmente competente rispetto al Foro di Bergamo. 

Art. 16 - Imposta di bollo 

La presente Convenzione è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del C.A.D. 

- Codice dell’Amministrazione digitale - Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso e a tassa fissa a cure e spese 

della Parte richiedente, secondo le condizioni e i termini del D.P.R. del 26 aprile 1986, n. 131 e s.m.i.  

Articolo 17 - Rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, trovano applicazione le 

norme di legge vigenti in materia, in quanto compatibili.  

 

Letto, confermato e sottoscritto.  

 Data firma digitale 

 

per L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO:  

il Rettore Prof. Sergio Cavalieri  

 

per ETIFOR:  

Il Rappresentante Legale, Dott. Mauro Masiero  

_________________________ 

 

 

 

    Documento firmato digitalmente ai sensi dell’Art. 24 del D.lgs. 82/2005 e s.s.m.m.i.i. 



CONVENZIONE-QUADRO 

TRA 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO (C.F. 80004350163 - P.IVA 

01612800167), con sede legale in Bergamo, Via Salvecchio n. 19, in seguito 

denominata per brevità “Università”, in persona del Magnifico Rettore e 

legale rappresentante pro-tempore, Prof. Sergio Cavalieri, domiciliato per la 

carica presso l’Università,  

E 

CLUB ALPINO ITALIANO - CAI - Sezione di Bergamo (C.F. 80004970168 

- P. IVA 00850300161), con sede legale in Bergamo, via Pizzo della 

Presolana 15, in seguito denominata per brevità “CAI - Sezione di Bergamo”, 

in persona del Presidente e legale rappresentante pro-tempore, Dott. Paolo 

Valoti, domiciliato per la carica presso l’Associazione,  

Tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Premesse 

Le premesse e gli eventuali allegati alla presente Convenzione costituiscono 

parte integrante e sostanziale della stessa.  

Articolo 2 – Finalità della convenzione  

L’Università e CAI - Sezione di Bergamo si propongono di conseguire uno 

stretto collegamento tra la realtà accademica e la realtà dell’associazione, 

attuando alcune forme di collaborazione per quanto riguarda attività di 

formazione, di ricerca e di ricerca applicata. 

Gli ambiti tematici su cui gli enti si impegnano ad attuare la propria reciproca 

collaborazione sono definiti in via prioritaria e non esclusiva, come segue: 



a) politiche e progetti per la rivitalizzazione e valorizzazione socio-economica 

dei territori montani, in relazione alle politiche di coesione territoriale 

comunitarie e nazionali (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e Strategia 

Nazionale Aree Interne). 

b) politiche e progetti - alle diverse scale - di sviluppo sostenibile dei territori 

montani, con particolare riferimento alla regione Alpina, anche in relazione al 

progetto “Save the Mountains”. 

c) iniziative inerenti alla tutela, alla promozione e allo sviluppo sostenibile dei 

contesti montani italiani. 

Articolo 3 – Oggetto della collaborazione per la didattica e la formazione  

CAI - Sezione di Bergamo, nell’ambito delle proprie risorse di personale e di 

orario, dichiara la propria disponibilità ad offrire, attraverso opportuni 

accordi, all’Università degli Studi di Bergamo collaborazioni per attività 

didattiche integrative o formative quali:  

- l’accoglimento di studenti per lo svolgimento di elaborati di laurea e lo 

svolgimento di esercitazioni e tirocini;  

- l’organizzazione di visite e stage didattici. 

In particolare CAI - Sezione di Bergamo favorirà:  

- la collaborazione di propri tecnici specializzati e ricercatori qualificati, 

selezionati dagli organi competenti dell’Università per lo svolgimento di 

attività didattiche integrative e fatta salva la prerogativa esclusiva 

dell’Università circa l’affidamento contrattuale degli insegnamenti;  

- la possibilità di accesso, al personale dell’Università e agli studenti, alle 

documentazioni, studi e progetti in possesso di CAI - Sezione di Bergamo. 

CAI - Sezione di Bergamo dichiara la propria disponibilità, entro la 



compatibilità con l’esercizio della propria funzione, a collaborare alle attività 

di tirocinio degli studenti, eventualmente ospitandoli nelle proprie strutture 

organizzative. 

Obiettivo del tirocinio è agevolare durante i percorsi di studio di I e II livello, 

e successivamente al conseguimento della laurea (I livello) e della laurea 

magistrale (II livello) le scelte professionali attraverso esperienze a carattere 

professionalizzante nel rispetto di quanto previsto dall’art. 7 lettera d (D.M. 

25 marzo 1998, n. 142 e ss.mm.) in termini di durata massima degli stessi.  

L’Università degli Studi di Bergamo, si impegna altresì a:  

- sottoporre agli allievi interessati argomenti per monografie e tesi di laurea su 

temi concordati con CAI - Sezione di Bergamo;  

- previo specifico accordo, a fornire la disponibilità di proprio personale per 

l’aggiornamento e la formazione del personale di CAI - Sezione di Bergamo. 

CAI - Sezione di Bergamo e l’Università degli Studi di Bergamo dichiarano il 

proprio interesse a collaborare congiuntamente ed eventualmente con terze 

parti nel quadro della sperimentazione di forme didattiche innovative, ad 

esempio mediante la realizzazione di corsi di aggiornamento e 

riqualificazione del personale in servizio presso Aziende, Pubbliche 

Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore, nonché volontari presso questi 

ultimi.  

Articolo 4 – Oggetto della collaborazione per attività di ricerca e 

consulenza  

La collaborazione tra Università e CAI - Sezione di Bergamo riguarderà 

attività di comune interesse che potranno essere svolte nelle forme di seguito 

indicate:  



- collaborazione per studi e ricerche;  

- consulenze tecnico-scientifiche;  

- commesse di ricerca affidate da CAI - Sezione di Bergamo all’Università 

degli Studi di Bergamo; 

- partecipazione a commissioni di valutazione;  

- partecipazione congiunta a programmi di ricerca nazionali e/o internazionali. 

Le diverse attività saranno disciplinate da convenzioni ai sensi della legge 

241/90, ovvero da contratti di ricerca o consulenza. 

Articolo 5 – Oggetto della collaborazione per attività di disseminazione e 

public engagement 

Università e CAI - Sezione di Bergamo si impegnano a collaborare per la 

realizzazione di attività istituzionali riconducibili all’ambito della c.d. “terza 

missione” dell’Università, in particolare per la realizzazione di attività di 

disseminazione e di public engagement. 

A tal fine, si avvarranno in modo concordato delle rispettive competenze 

tecnico-scientifiche, nonché delle strutture ed attrezzature di cui sono dotate. 

Le dette attività saranno definite in successivi, specifici contratti attuativi, la 

cui stipulazione sarà autorizzata previa formale assunzione dei relativi 

impegni di spesa da parte dei competenti organi, sulla scorta del presente 

accordo quadro. 

Articolo 6 – Referenti  

Come indicato al precedente articolo 2, le forme di collaborazione sviluppate 

nell’ambito della convenzione potranno essere attivate tramite singoli accordi 

redatti secondo gli schemi approvati dal Consiglio d’Amministrazione 

dell’Università degli Studi di Bergamo e dal Consiglio di Amministrazione di 



CAI - Sezione di Bergamo, che in ogni caso richiameranno la presente 

convenzione quadro. Per la definizione di tali contratti saranno individuati da 

entrambe le parti i rispettivi referenti. La sostituzione dei referenti potrà 

avvenire per iniziativa di ciascuna delle parti, tramite comunicazione scritta 

alla controparte.  

Articolo 7 - Oneri Finanziari 

La presente Convenzione quadro non comporta obblighi finanziari a carico 

delle parti.  

Eventuali oneri finanziari saranno determinati nei singoli accordi attuativi che 

individueranno la/e struttura/e organizzativa/e di ciascuna parte alla quale/alle 

quali detti oneri saranno imputati. 

Articolo 8 – Durata della convenzione e procedura di rinnovo  

La presente convenzione ha durata di quattro anni a partire dalla data di 

sottoscrizione di entrambe le parti. 

Successivamente la convenzione potrà essere rinnovata previa deliberazione 

di entrambe le parti.  

Articolo 9 – Risoluzione e recesso 

Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente Convenzione o di 

risolverla consensualmente. 

Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare 

all’altra parte nel rispetto del preavviso di almeno 60 giorni. 

Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e 

non incidono sulla parte di convenzione già eseguita. 

In caso di recesso unilaterale o di scioglimento le parti concordano fin d’ora, 

comunque, di portare a conclusione le attività in corso e i singoli accordi già 



stipulati alla data di estinzione dell’accordo, salvo quanto eventualmente 

diversamente disposto negli stessi.  

La risoluzione avviene qualora intervengano fatti o provvedimenti i quali 

rendano impossibile l’attuazione delle attività previste. 

Articolo 10 – Copertura assicurativa e sicurezza 

Ciascuna parte provvederà alle coperture di legge del proprio personale e dei 

propri studenti che, in virtù della presente Convenzione, verranno chiamati a 

frequentare le sedi di esecuzione delle attività.  

L’Università è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso 

che possa accadere al personale di CAI - Sezione di Bergamo durante la 

permanenza presso l’Università, salvo i casi di dolo o di colpa grave. 

CAI - Sezione di Bergamo da parte sua è sollevata da ogni responsabilità per 

qualunque evento dannoso di qualsiasi genere e natura che possa accadere al 

personale e agli studenti dell’Università durante la permanenza nei locali di 

CAI - Sezione di Bergamo salvo i casi di dolo o di colpa grave. 

Il personale e gli studenti dell’Università e il personale di CAI - Sezione di 

Bergamo si uniformano ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore 

nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente Convenzione 

quadro, nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di 

cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e/o integrazioni, 

osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20 del Decreto citato, 

nonché le disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione.  

Articolo 11 – Uso dei risultati di studi o ricerche  



L’Università e CAI - Sezione di Bergamo concordano di stabilire a priori, per 

ogni progetto, un opportuno livello di “riservatezza” delle informazioni 

scambiate. In mancanza di esplicite decisioni in merito, le informazioni 

saranno considerate non riservate e pertanto liberamente divulgabili con 

l’esplicita menzione di entrambi i partner. Viceversa, per studi o ricerche 

classificati come “riservati”, le parti si impegnano a non divulgare i risultati, 

salvo esplicita autorizzazione risultante da comunicazione scritta. Le parti si 

impegnano inoltre a non utilizzare i risultati derivanti da studi, ricerche, 

consulenze ecc. quali (o a supporto di) perizie di parte in vertenze di carattere 

legale, nonché a non sfruttare il nome della controparte per scopi pubblicitari, 

anche se collegati all’oggetto delle stesse attività. 

Articolo 12 – Trattamento dei dati personali 

Le parti riconoscono di agire per le finalità della presente Convenzione in 

qualità di autonomi titolari del trattamento in relazione ai dati personali che 

ciascuna tratta nell'esecuzione del presente accordo e si impegnano al rispetto 

degli obblighi previsti dalla normativa applicabile in materia di protezione dei 

dati personali. 

Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei 

dati personali relativi alla presente Convenzione nell’ambito del 

perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio 

Regolamento in attuazione delle Leggi in materia di protezione dei dati 

personali (Regolamento EU/2016/679/ – GDPR – D. Lgs 196/2003, come 

aggiornato dal D. Lgs 101/2018 - Codice in materia di protezione dei dati 

personali - e ogni Provvedimento emanato dall'Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali rilevante rispetto al Servizio oggetto del presente 



rapporto convenzionale) e si impegnano reciprocamente a non farne alcun 

altro uso.  

In relazione alle tematiche relative alla protezione dati personali, il 

responsabile della protezione dei dati per l’Università degli studi di Bergamo 

è l’avv. Michele Gorga, dpo@unibg.it; per CAI - Sezione di Bergamo è il sig. 

Dario Nisoli, _______________. 

Tali soggetti possono essere contattati per tutte le questioni relative alla 

protezione dei dati personali collegate all’esecuzione della presente 

convenzione.  

Articolo 13 – Controversie  

Per qualunque controversia relativa alla presente Convenzione, non altrimenti 

risolvibile in via bonaria, è competente l’Autorità giudiziaria territorialmente 

competente rispetto al Foro di Bergamo. 

Articolo 14 - Imposta di bollo 

La presente Convenzione è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, 

commi 1 e 2 del C.A.D. - Codice dell’Amministrazione digitale - Decreto 

Legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso e a 

tassa fissa a cure e spese della Parte richiedente, secondo le condizioni e i 

termini del D.P.R. del 26 aprile 1986, n. 131 e s.m.i.  

Letto, confermato e sottoscritto.  

Data firma digitale 

Bergamo,  

 

Per l’Università          



IL RETTORE        

(Prof. Sergio Cavalieri)  

 

 

Per CAI - Sezione di Bergamo 

IL PRESIDENTE 

(Dott. Paolo Valoti) 

 

 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’Art. 24 del D.lgs. 82/2005 e s.s.m.m.i.i. 



ACCORDO PER LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA E ATTIVITÀ DI PUBLIC ENGAGEMENT  
 

TRA 
 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO (C.F. 80004350163 - P.IVA 01612800167), con sede 
legale in Bergamo, Via Salvecchio n. 19, in seguito denominata per brevità “Università”, in persona 
del Magnifico Rettore e legale rappresentante pro-tempore, Prof. Sergio Cavalieri, domiciliato per 
la carica presso l’Università,  

E 

La RETE BIBLIOTECARIA BERGAMASCA, in seguito denominata per brevità “RBBG”, in persona del 
Presidente pro-tempore, Gianluca Iodice, ai sensi della Convenzione Istitutiva della Rete 
Bibliotecaria Bergamasca, 
 
di seguito congiuntamente denominate “Parti” 
 
 

PREMESSO CHE 
 
− l’Università ha tra i suoi compiti istituzionali la formazione intellettuale e la ricerca scientifica 

e tecnologica; 

− la Terza Missione affianca le due principali funzioni dell'Università, ricerca scientifica e 
formazione, con il preciso mandato di diffondere cultura, conoscenze e trasferire i risultati 
della ricerca al di fuori del contesto accademico, contribuendo alla crescita sociale e 
all'indirizzo culturale del territorio; 

− il Public Engagement, ossia l'insieme di attività svolte dall'Università senza scopo di lucro e 
con valore educativo, culturale e di sviluppo della società, fa parte della cosiddetta Terza 
Missione e svolge un ruolo chiave nel contribuire direttamente alla crescita culturale ed 
economica della società che è risultato ultimo dell’operato dell’Università; 

− l’Università ha tra i propri obiettivi strategici l’implementazione della rete delle collaborazioni 
con il territorio dirette ad incrementare la valorizzazione dei risultati della ricerca e le attività 
di Public Engagement, attraverso un forte impegno pubblico di responsabilità attiva verso la 
cittadinanza e attraverso un dialogo costante con le realtà del territorio  e attraverso la co-
creazione e diffusione  di strumenti, pratiche, prodotti e progetti di divulgazione scientifica e 
valorizzazione della ricerca per promuovere  innovazione e di sviluppo responsabile delle 
comunità e dei territori. 

− l’Università degli studi di Bergamo e RBBG hanno interesse ad instaurare un rapporto 
continuativo di collaborazione, nel quale le attività di Terza Missione e, in particolare di Public 
Engagement, possano integrarsi e coordinarsi reciprocamente, nel pieno rispetto delle loro 
autonomie e finalità istituzionali; 

− la Rete Bibliotecaria Bergamasca (RBBG) è: 
•  composta da circa 250 biblioteche pubbliche diffuse in tutta la provincia di Bergamo 

attraverso una Convenzione siglata dai Comuni (218) bergamaschi aderenti; 
• gestita attraverso i 6 sistemi bibliotecari aventi sede presso i Comuni 

di Albino, Dalmine, Ponte San Pietro, Seriate, Treviglio e Bergamo; 
• coordinata da un responsabile nominato direttamente dall’ufficio di Presidenza della 

RBBG 

− le biblioteche della rete propongono un'ampia offerta culturale integrata  



− RBBG, tra le finalità perseguite, include: 
• facilitare il pieno accesso all’informazione, alla cultura e alla conoscenza;  
• concorrere alla promozione e realizzazione di attività e servizi culturali; 
• promuovere e favorire l’attuazione di una Rete integrata culturale;  

− RBBG, nel perseguire le proprie finalità, attua la più ampia collaborazione con le altre reti 
culturali e bibliotecarie, operanti a livello provinciale, interprovinciale, regionale, nazionale ed 
europeo. 

− che le sopradescritte finalità e le attività volte a realizzarle costituiscono l’oggetto del 
presente l’accordo; 

 
 

convengono e stipulano quanto segue: 
 
 

Articolo 1 – Premesse 

Le premesse e gli eventuali allegati alla presente Convenzione costituiscono parte integrante e 
sostanziale della stessa.  

 
 
Articolo 2 –      Oggetto dell’accordo 

     L’Università e RBBG si impegnano a collaborare per la realizzazione di attività istituzionali 
riconducibili all’ambito della “terza missione” dell’Università e, a tal fine, si avvarranno in modo 
concordato delle rispettive competenze tecnico-scientifiche, nonché delle strutture ed 
attrezzature di cui sono dotate. o alle quali possono accedere senza oneri aggiuntivi a carico delle 
parti. L’Università e RBBG si impegnano ad attuare la propria reciproca collaborazione in via 
prioritaria e non esclusiva, attraverso: 
a) la disseminazione dei risultati delle ricerche svolte in ambito universitario 
b) l’organizzazione di eventi di Public Engagement coprogettati dalle parti o che vedano una 

delle due parti come organizzatrice (tra cui l’evento annuale di PE dell’ateneo); 
c) l’organizzazione di eventi che favoriscano l’incontro tra generazioni in particolare tra i fruitori 

degli spazi e dei servizi della RBBG e gli studenti e i giovani ricercatori dell’Università; 
d) lo sviluppo di iniziative di animazione culturali riconducibili alla terza missione, anche attuate 

attraverso il coinvolgimento delle associazioni e della cittadinanza. 
 
 
Articolo 3 – Referenti per l’attuazione delle attività 

Le attività di collaborazione sviluppate in forza della presente convenzione potranno essere 
attivate a seguito di definizione dei dettagli validate dai Referenti individuati rispettivamente da 
entrambe le parti. La sostituzione dei referenti potrà avvenire per iniziativa di ciascuna delle parti, 
tramite comunicazione scritta alla controparte. 
 
 
Articolo 4 – Durata della convenzione e procedura di rinnovo  

La presente convenzione ha durata di cinque anni a partire dalla data di sottoscrizione di 
entrambe le parti. 
Successivamente la convenzione potrà essere rinnovata previa deliberazione di entrambe le parti.  
 
 



Articolo 5 – Risoluzione e recesso 

Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente Convenzione o di risolverla consensualmente. 
Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare all’altra parte nel 
rispetto del preavviso di almeno 60 giorni. 
Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla 
parte di convenzione già eseguita. 
In caso di recesso unilaterale o di scioglimento le parti concordano fin d’ora, comunque, di portare 
a conclusione le attività in corso e i singoli accordi già stipulati alla data di estinzione dell’accordo, 
salvo quanto eventualmente diversamente disposto negli stessi.  
La risoluzione avviene qualora intervengano fatti o provvedimenti i quali rendano impossibile 
l’attuazione delle attività previste. 
 
 
Articolo 6 - Oneri Finanziari 

La presente Convenzione quadro non comporta obblighi finanziari a carico delle parti.  
 
 
Articolo 7 – Copertura assicurativa e sicurezza 

Ciascuna parte provvederà alle coperture di legge del proprio personale e dei propri studenti e 
utenti che, in virtù della presente Convenzione, verranno chiamati a frequentare le sedi di 
esecuzione delle attività 
L’Università è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa accadere 
al personale di RBBG durante la permanenza presso l’Università, salvo i casi di dolo o di colpa 
grave. 
RBBG da parte sua è sollevata da ogni responsabilità per qualunque evento dannoso di qualsiasi 
genere e natura che possa accadere al personale e agli studenti dell’Università durante la 
permanenza nei locali delle biblioteche aderenti alla Rete salvo i casi di dolo o colpa grave. 
Il personale e gli studenti dell’Università e il personale di RBBG si uniformano ai regolamenti 
disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente 
Convenzione quadro, nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e/o integrazioni, osservando in particolare gli 
obblighi di cui all’art. 20 del Decreto citato, nonché le disposizioni del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione.  
 
 
Articolo 8 – Trattamento dei dati personali 

Le parti riconoscono di agire per le finalità della presente Convenzione in qualità di autonomi 
titolari del trattamento in relazione ai dati personali che ciascuna tratta nell'esecuzione del 
presente accordo e si impegnano al rispetto degli obblighi previsti dalla normativa applicabile in 
materia di protezione dei dati personali. 
Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi 
alla presente Convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto 
previsto dal proprio Regolamento in attuazione delle Leggi in materia di protezione dei dati 
personali (Regolamento EU/2016/679/ – GDPR – D. Lgs 196/2003, come aggiornato dal D. Lgs 
101/2018 - Codice in materia di protezione dei dati personali - e ogni Provvedimento emanato 
dall'Autorità Garante per la protezione dei dati personali rilevante rispetto al Servizio oggetto del 
presente rapporto convenzionale) e si impegnano reciprocamente a non farne alcun altro uso.  
In relazione alle tematiche relative alla protezione dati personali, il responsabile della protezione 
dei dati per l’Università degli studi di Bergamo è l’avv. Michele Gorga, dpo@unibg.it; per RBBG è 
l’ing. Davide Mario Bariselli, davide.bariselli@eos-pec.it (DPO del Comune di Seriate). 



 
Tali soggetti possono essere contattati per tutte le questioni relative alla protezione dei dati 
personali collegate all’esecuzione della presente convenzione.  
 
 
Articolo 9 – Controversie  

Per qualunque controversia relativa alla presente Convenzione, non altrimenti risolvibile in via 
bonaria, è competente l’Autorità giudiziaria territorialmente competente rispetto al Foro di 
Bergamo. 
 
 
Articolo 10 - Imposta di bollo 

La presente Convenzione è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del 
C.A.D. - Codice dell’Amministrazione digitale - Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  
La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso e a tassa fissa a cure e 
spese della Parte richiedente, secondo le condizioni e i termini del D.P.R. del 26 aprile 1986, n. 131 
e s.m.i.  
 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
Data firma digitale 
 
 
 
Per l’Università         Per RBBG 
IL RETTORE      IL PRESIDENTE  
(Prof. Sergio Cavalieri)     (Dott. Gianluca Iodice) 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’Art. 24 del D.lgs. 82/2005 e s.s.m.m.i.i. 



CONVENZIONE QUADRO DI COLLABORAZIONE 

TRA 

l’Università degli Studi di Bergamo, CF 80004350163, rappresentata dal 

Rettore pro-tempore prof. Sergio Cavalieri, nato a Ragusa (RG) il 14.08.1969, 

domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Università degli Studi di 

Bergamo, Via Salvecchio n. 19, nel seguito indicata come “Università”  

e 

Il Comune di Azzone C. F e P. IVA 00579440165, con sede legale in Azzone 

(Bg), Piazza Caduti e dispersi 1, rappresentato da Mirella Cotti Cometti nata a 

Darfo Boario Terme il 29.04.1967, domiciliata per il presente atto presso la 

sede del Comune nel seguito indicato come “Azzone”.  

e 

Il Comune di Colere C. F. e P. IVA 81002410165, con sede legale in Colere 

(Bg), via Tortola nr. 54, rappresentato da Gabriele Bettineschi nato a Milano 

il 15.11.1972 domiciliato per il presente atto presso la sede del Comune nel 

seguito indicato come “Colere”.  

e 

Il Comune di Schilpario C. F. e P. IVA 00579540162, con sede legale in 

Schilpario (Bg), Piazza Cardinal Maj nr. 1, rappresentato da Marco Pizio nato 

a Schilpario il 28.02.1963, domiciliato per il presente atto presso la sede del 

Comune nel seguito indicato come “Schilpario”.  

e 

Il Comune di Vilminore di Scalve C. F. e P.IVA 00663280162, con sede 

legale in Vilminore di Scalve (Bg), Piazza Papa Giovanni XXIII, nr. 1, 

rappresentato da Pietro Orrù nato a Clusone il 27.05.1986, domiciliato per il 



presente atto presso la sede del Comune nel seguito indicato come 

“Vilminore”.  

e 

La Comunità Montana della Val di Scalve C. F. e P. IVA 00543250161, con 

sede legale in Vilminore di Scalve (Bg), via A. Acerbis,2, rappresentata da 

Gabriele Bettineschi nato a Milano il 15.11.1972, domiciliato per il presente 

atto presso la sede della Comunità nel seguito indicata come “CMVS”.  

e 

Scalve Mountain APS C. F 90042380163.con sede legale in Vilminore di 

Scalve (BG), Via dei Prati n.5, rappresentata da Ernesto Duci , nato a Clusone 

il 09 ottobre 1974, domiciliato per il presente atto presso la sede 

dell’Associazione nel seguito indicata come “SM”.  

Premesse 

L’Università degli Studi di Bergamo e i Comuni di Azzone, Colere, 

Schilpario, Vilminore, la CMVS e SM intendono instaurare un rapporto non 

episodico di collaborazione, nel quale le attività di studio e ricerca condotte 

dall'Università degli Studi di Bergamo possano integrare, con l'utilizzo di 

risorse qualificate e strumenti adeguati, le corrispondenti attività sviluppate 

dai Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, dalla CMVS e da SM.  

I Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, la CMVS e SM possono 

peraltro contribuire all'attività di Formazione e Ricerca dell'Università degli 

Studi di Bergamo, sia in termini di disponibilità dei propri dipendenti e 

attrezzature, sia come offerta di applicazioni pratiche per studi specifici quali 

tesi di laurea, nonché di strutture per eventuali stage, ecc. e favorire attività 

didattiche integrative a compendio della formazione accademico-



professionale degli studenti anche al fine di fornire loro l'opportunità di una 

migliore conoscenza del mercato del lavoro.  

Tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 Premesse  

Le premesse e gli eventuali allegati alla presente Convenzione costituiscono 

parte integrante e sostanziale della stessa.  

Articolo 2 - Finalità della convenzione  

L'Università e i Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, la CMVS e 

SM si propongono di conseguire uno stretto collegamento tra la realtà 

accademica e quella territoriale e imprenditoriale, attuando alcune forme di 

collaborazione per quanto riguarda la ricerca, la didattica, la formazione e 

l’orientamento.  

Nel quadro della presente convenzione, ogni forma di collaborazione verrà di 

volta in volta congiuntamente concordata con la stipulazione di successivi, 

specifici accordi con l’indicazione di termini, condizioni, obiettivi, modalità e 

tempi di realizzazione.  

Articolo 3 - Oggetto della collaborazione per attività di didattica, ricerca 

e terza missione  

I Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, la CMVS e SM 

dichiarano la propria disponibilità ad offrire all’Università, attraverso specifici 

accordi di cui all’art. 2, il supporto per attività di didattica, formazione e 

orientamento quali:  



- lo svolgimento di tesi, progetti ed elaborati di laurea presso le sedi dei 

Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, della CMVS e di SM su 

temi di interesse comune;  

- lo svolgimento di progetti di ricerca co-progettati da realizzare presso il 

territorio della Val di Scalve, riferiti a progettualità che si legano all’operato 

dei Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, della CMVS e di SM 

su temi di interesse comune;  

- l'organizzazione di conferenze, dibattiti, seminari e workshop, processi 

partecipativi e living labs per il coinvolgimento degli abitanti;  

Le attività di tirocinio sono regolate da apposita convenzione redatta ai sensi 

della normativa vigente e secondo gli schemi vigenti presso l’Università.  

Articolo 4 - Oneri Finanziari  

La presente Convenzione quadro non comporta obblighi finanziari a carico 

delle parti.  

Eventuali oneri finanziari saranno determinati nei singoli accordi attuativi che 

individueranno la/e struttura/e organizzativa/e di ciascuna parte alla quale/alle 

quali detti oneri saranno imputati.  

Articolo 5 - Referenti  

L'Università indica quale proprio referente e responsabile della presente 

convenzione la Prof. Federica Burini.  

I Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, la CMVS e SM indicano 

quale proprio referente e responsabile della presente convenzione il sig. 

Bettineschi Gabriele.  

Scalve Mountain indica come proprio referente il signor Duci Ernesto.  



La sostituzione dei referenti potrà avvenire per iniziativa di ciascuna delle 

parti, tramite comunicazione scritta alla controparte.  

Articolo 6 - Durata della convenzione e procedure di proroga e rinnovo  

La presente convenzione ha durata di 5 anni, a decorrere dalla data della 

sottoscrizione di entrambe le parti. 

Successivamente la convenzione potrà essere rinnovata previa deliberazione 

di entrambe le parti. 

Articolo 7 – Risoluzione e recesso  

Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente Convenzione o di 

risolverla consensualmente.  

Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare 

all’altra parte nel rispetto del preavviso di almeno 60 giorni.  

Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e 

non incidono sulla parte di convenzione già eseguita.  

In caso di recesso unilaterale o di scioglimento le parti concordano fin d’ora, 

comunque, di portare a conclusione le attività in corso e i singoli accordi già 

stipulati alla data di estinzione dell’accordo, salvo quanto eventualmente 

diversamente disposto negli stessi.  

La risoluzione avviene qualora intervengano fatti o provvedimenti i quali 

rendano impossibile l’attuazione delle attività previste.  

Articolo 8 - Utilizzo di attrezzature  

Il personale di ciascuna parte contraente non potrà utilizzare le attrezzature di 

cui dispone l’altra parte senza preventiva autorizzazione dei rispettivi 

responsabili.  

Articolo 9 – Copertura assicurativa e sicurezza  



Ciascuna parte provvederà alle coperture di legge del proprio personale e dei 

propri studenti che, in virtù della presente Convenzione, verranno chiamati a 

frequentare le sedi di esecuzione delle attività.  

L’Università è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso 

che possa accadere al personale dei Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, 

Vilminore, della CMVS e di SM durante la permanenza presso l’Università, 

salvo i casi di dolo o di colpa grave.  

I Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, la CMVS e SM da parte 

loro sono sollevati da ogni responsabilità per qualunque evento dannoso di 

qualsiasi genere e natura che possa accadere al personale e agli studenti 

dell’Università durante la permanenza nei locali dei Comuni di Azzone, 

Colere, Schilpario, Vilminore, della CMVS e di SM salvo i casi di dolo o di 

colpa grave.  

Il personale e gli studenti dell’Università e il personale dei Comuni di 

Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, della CMVS e di SM si uniformano ai 

regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle 

attività attinenti alla presente Convenzione quadro, nel rispetto reciproco della 

normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

successive modifiche e/o integrazioni, osservando in particolare gli obblighi 

di cui all’art. 20 del Decreto citato, nonché le disposizioni del responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione.  

Articolo 10 - Titolarità e uso dei risultati di studio o ricerca  

I risultati scaturenti dalle prestazioni effettuate nell’ambito della presente 

convenzione, qualora non tutelabili attraverso privative industriali e 



intellettuali, possono, di norma, essere liberamente utilizzati e divulgati dalle 

parti.  

Nel caso invece di risultati brevettabili o tutelabili attraverso altre forme di 

privativa industriale, la titolarità degli eventuali titoli di proprietà industriale e 

intellettuale sarà disciplinata nei singoli accordi attuativi fra le Parti. Detti 

accordi dovranno tener conto dell’effettivo contributo, anche economico, di 

ciascuna Parte, allo sviluppo e alla realizzazione dei risultati oggetto di 

deposito o registrazione. Sarà fatto salvo ogni diritto morale spettante agli 

inventori/autori.  

Qualora i Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, Vilminore, la CMVS e SM 

divengano titolari ovvero contitolari con l’Università dei diritti di proprietà 

industriale ed intellettuale nell’ambito della presente convenzione, la stessa si 

impegna a concedere all'Università il diritto di utilizzare a titolo gratuito le 

informazioni relative ai titoli suddetti per pubblicazioni a scopo scientifico e 

per attività di ricerca interna, fatti salvi comunque i tempi necessari per il 

deposito o la registrazione dei titoli.  

Articolo 11 - Utilizzo dei segni distintivi delle parti  

La collaborazione di cui alla presente convenzione non conferisce alle parti 

alcun diritto di usare per scopi pubblicitari, o per qualsiasi altra attività 

promozionale, alcun nome, marchio, o altra designazione dell’altra parte 

(incluse abbreviazioni).  

L’eventuale utilizzo è consentito solo per le specifiche finalità del presente 

atto e in coerenza con la vigenza temporale delle attività stesse.  

Articolo 12 - Obblighi di riservatezza  



Le parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione 

confidenziale scambiata in esecuzione del presente accordo e 

conseguentemente si impegnano a:  

• non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in 

qualsivoglia forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro 

dall’altra parte;  

• non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi 

informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra parte per fini diversi da 

quanto previsto dal presente accordo.  

Le parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da 

considerarsi confidenziali, la cui eventuale divulgazione dovrà essere 

autorizzata per iscritto.  

Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che 

oggettivamente necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi della 

presente collaborazione. In ogni caso, le informazioni confidenziali non 

potranno essere divulgate a terzi senza il preventivo consenso scritto della 

parte che le ha rivelate.  

Le parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere 

considerate informazioni confidenziali quelle informazioni per le quali possa 

essere fornita prova che al momento della comunicazione siano generalmente 

note o facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del settore, o lo 

diventino successivamente per scelta del titolare senza che la parte che ne è 

venuta a conoscenza abbia violato il presente accordo.  

Art. 13 Trattamento dei dati personali  



Le parti riconoscono di agire per le finalità della presente Convenzione in 

qualità di autonomi titolari del trattamento in relazione ai dati personali che 

ciascuna tratta nell'esecuzione della presente Convenzione e si impegnano al 

rispetto degli obblighi previsti dalla normativa applicabile in materia di 

protezione dei dati personali.  

Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei 

dati personali relativi al presente Convenzione nell’ambito del perseguimento 

dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio Regolamento in 

attuazione delle Leggi in materia di protezione dei dati personali 

(Regolamento EU/2016/679/ – GDPR – D. Lgs 196/2003, come aggiornato 

dal D. Lgs 101/2018 - Codice in materia di protezione dei dati personali - e 

ogni Provvedimento emanato dall'Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali rilevante rispetto al Servizio oggetto del presente rapporto 

convenzionale) e si impegnano reciprocamente a non farne alcun altro uso.  

In relazione alle tematiche relative alla protezione dati personali, il 

responsabile della protezione dei dati per l’Università degli Studi di Bergamo 

è l’Avv. Michele Gorga, per i Comuni di Azzone, Colere, Schilpario, 

Vilminore e per la Comunità Montana di Scalve il responsabile della 

protezione dei dati è Ghirardini Daniela LTA srl con sede in Roma per Scalve 

Mountain il responsabile della protezione dei dati è Toninelli Giovanni;  

Tali soggetti possono essere contatti per tutte le questioni relative alla 

protezione dei dati personali collegate all’esecuzione della presente 

convenzione.  

Articolo 14 - Rispetto delle norme in tema di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza  



Nell’attuazione della presente convenzione, le parti si impegnano al rispetto 

delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione” e di cui al D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”.  

Le parti si impegnano in particolare a:  

a) collaborare nell’ambito delle proprie competenze istituzionali e delle 

specifiche attività discendenti dalla presente convenzione, a porre in essere 

tutte le iniziative volte a favorire la prevenzione ed il contrasto della 

corruzione nelle pubbliche amministrazioni, ivi compreso il controllo 

dell’invio, se dovuto, di autodichiarazioni da parte della persona autorizzata 

alla firma del presente atto;  

b) attenersi alle norme discendenti dai propri regolamenti e codici di condotta 

interni.  

Art. 15 - Foro competente  

Per qualunque controversia relativa alla presente Convenzione, non altrimenti 

risolvibile in via bonaria, è competente l’Autorità giudiziaria territorialmente 

competente rispetto al Foro di Bergamo.  

Art. 16 - Imposta di bollo  

La presente Convenzione è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, 

commi 1 e 2 del C.A.D. - Codice dell’Amministrazione digitale - Decreto 

Legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  



La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso e a 

tassa fissa a cure e spese della Parte richiedente, secondo le condizioni e i 

termini del D.P.R. del 26 aprile 1986, n. 131 e s.m.i.  

Articolo 17 - Rinvio  

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, 

trovano applicazione le norme di legge vigenti in materia, in quanto 

compatibili.  

Letto, confermato e sottoscritto.  

Data firma digitale  

 

per L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO:  

il Rettore Prof. Sergio Cavalieri _________________________  

per il Comune di Azzone  

il Sindaco Mirella Cotti Cometti _________________________  

per il Comune di Colere  

il Sindaco Gabriele Bettineschi _________________________  

per il Comune di Schilpario  

il Sindaco Marco Pizio _________________________  

per il Comune di Vilminore di Scalve  

il sindaco Pietro Orrù _________________________  

per la Comunità Montana della Val di Scalve  

il Presidente Gabriele Bettineschi _________________________  

per Scalve Mountain APS  

il Rappresentante Legale Ernesto Duci _________________________  

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’Art. 24 del D.lgs. 82/2005 e s.s.m.m.i.i.  
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Dati desumibili dalla registrazione a protocollo: 
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Classe Fascicolo Allegati e Riferimenti 

 
DECRETO RETTORALE 

 
Oggetto: D.R. accettare il cofinanziamento concesso dal MUR attraverso la 

sottoscrizione dell’Atto d’obbligo per l’intervento [CODICE FASCICOLO 
BA009] - [CUP F14D22001410005] relativo alla locazione del VI piano del 
Seminio Vescovile di Bergamo sito alla Via Arena, 11 – Bergamo al Bando MUR 
1046 del 26 agosto 2022.  

 

IL RETTORE 
 
PREMESSO che a seguito della candidatura del progetto di investimento relativo alla locazione 
con il Seminario Vescovile di Bergamo per il VI piano del Seminario Vescovile di Bergamo sito 
alla Via Arena, 11 – Bergamo al Bando MUR 1046 del 26 agosto 2022 CUP F14D22001410005 
l’Università degli studi di Bergamo è risultata assegnataria, ai sensi del decreto ministeriale n. 
1246 del 28 novembre 2022, da parte del Ministero dell’Università e della Ricerca di un 
cofinanziamento di euro 1.088.850,00 a fronte di un importo complessivo dell’iniziativa di 
1.451.800,00; 

PREMESSO che ai fini del trasferimento dei fondi si rende necessario che l’Università proceda 
con l’accettazione del contributo e con la sottoscrizione atto d’obbligo connesso 
all’accettazione del finanziamento concesso dal MUR per l’intervento; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 1046 del 26 agosto 2022 che 
disciplina le procedure e le modalità di accesso al cofinanziamento di interventi volti 
all’acquisizione della disponibilità di posti letto per studenti universitari, mediante l’acquisizione 
del diritto di proprietà o, comunque, l'instaurazione di un rapporto di locazione a lungo termine 
o di altra forma di godimento degli immobili o di parte di essi anche su base convenzionale a 
lungo termine per le medesime finalità; 

VISTO il decreto ministeriale n. 1246 del 28 novembre 2022 che ammette l’intervento in parola 
al contributo e stabilisce che l’Università soggetto attuatore deve accettare il cofinanziamento 
concesso dal MUR attraverso la sottoscrizione dell’Atto d’obbligo; 

PRESO ATTO della nota trasmessa dal MUR ed acquisita al sistema di gestione documentale di 
ateneo al n. di protocollo 201878 del 15 dicembre 2022 con la quale veniva inviata la versione 
definitiva dell’atto d’obbligo da sottoscrivere per accettazione del contributo concesso entro il 
giorno 19 dicembre 2022; 

PRESO ATTO del fatto che l’Università degli Studi di Bergamo è risultata assegnataria del di un 
cofinanziamento da parte del MUR cofinanziamento di euro 1.088.850,00 a fronte di un importo 
complessivo dell’iniziativa di 1.451.800,00; 

PRESO ATTO che la concessione del contributo all’Università è subordinata alla trasmissione al 
MUR dell’accettazione del cofinanziamento concesso attraverso la sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo; 

PRESO ATTO dello Schema di Atto d’obbligo allegato sub 1) al presente decreto, quale 
parte integrante e sostanziale della stessa; 
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CONSIDERATO che l’accettazione del cofinanziamento attraverso la sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo deve essere fatta entro il 19 dicembre 2022; 

CONSIDERATO che per rispettare la suddetta scadenza si rende necessaria l’adozione del 
presente decreto d’urgenza; 

CONSIDERATO che i termini di accettazione del contributo mal si conciliavano con la 
precedente seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi il 15 novembre 2022, giacché la 
richiesta da parte del MUR è pervenuta in data 15 dicembre 2022; 

CONSIDERATO che la necessità di accettare il cofinanziamento mediante la sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo entro il 19 dicembre 2022 mal si concilia con la prima seduta utile del 
Consiglio di Amministrazione fissata per il prossimo 20 dicembre 2022, successiva quindi alla 
scadenza per la presentazione prevista del 19 dicembre 2022;  

CONSIDERATO che la mancata accettazione del contributo sarebbe pregiudizievole per 
l’Università giacché non permetterebbe di beneficiare del cofinanziamento del costo relativo 
alla locazione degli alloggi e che pertanto si rende necessario approvare l’accettazione del 
contributo concesso mediante la sottoscrizione dell’atto d’obbligo con decreto rettorale, in via 
d’urgenza, che sarà poi oggetto di successiva ratifica da parte del Consiglio di Amministrazione 
dell’Università nella prima seduta utile; 

DECRETA 
 
 

1) di approvare lo schema di atto d’obbligo allegato sub 1) al presente decreto rettorale quale 
parte integrante e sostanziale dello stesso; 

2) di autorizzare il Rettore dell’Università degli Studi di Bergamo alla sottoscrizione della 
richiamato atto d’obbligo che costituisce accettazione del contributo concesso;  

3) di dare mandato agli uffici competenti l’adozione degli atti conseguenti. 
 

 
Il presente provvedimento, emanato ai sensi dell’art. 16, comma 3 dello Statuto vigente per 
motivi di necessità ed urgenza, sarà sottoposto a ratifica del Consiglio d’Amministrazione. 
 

Bergamo, data come da registro di protocollo 
Il Rettore 

Prof. Sergio Cavalieri 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – Riforma 1.7 (“Alloggi per gli 

studenti e riforma della legislazione sugli alloggi per gli studenti”) – M4C1-28  

 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

CONCESSO DAL MUR PER L’INTERVENTO [CODICE FASCICOLO] - CUP [CUP]. 

 

 

 

VISTA la legge 14 novembre 2000, n. 338, recante “Disposizioni in materia di alloggi e 

residenze per studenti universitari” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale 

“Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 

che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 

VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recante “Revisione della normativa di 

principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 

legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, 

lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i 

principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6”, e in particolare 

gli articoli 13, 14, 15, 16 e 17; 

VISTO il decreto interministeriale MIUR/MEF 14 gennaio 2014, n. 18, recante “Utilizzo 

dei contributi di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338 e alla legge 23 dicembre 2000, 

n. 388”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, enucleando gli 

obiettivi generali e specifici del dispositivo nonché prevedendo, tra l’altro, il principio di 

addizionalità dello stesso rispetto al sostegno fornito nell’ambito di altri programmi e 

strumenti dell’Unione, per il quale i progetti di riforma e di investimento possono essere 

sostenuti da altri programmi e strumenti dell’Unione, a condizione che tale sostegno non 

copra lo stesso costo; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 

2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e 

gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio della parità di 

genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e il superamento del divario 

territoriale;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è 

stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN 10160/21 dell’8 luglio 2021, e, in 

particolare, la Missione 4, Componente 1, Riforma 1.7 - “Riforma della legislazione sugli 

alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti (M4C1-R 1.7-27-30)”, che 

prevede lo stanziamento di 300 milioni di euro per il traguardo della creazione e 

assegnazione di posti letto aggiuntivi almeno pari a 7.500 entro il 31 dicembre 2022;  

VISTI gli accordi operativi (Operational Arrangements) siglati fra la Commissione 

europea e il Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 22 dicembre 2021; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR, e in particolare il target M4C1-28: “Almeno 7.500 posti 
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letto aggiuntivi creati e assegnati grazie alla L. 338/2000, quale riveduta entro il 31 

dicembre 2021”; 

VISTA la comunicazione della Commissione europea dell’11 dicembre 2019 

(COM(2019) 640 final) sul Green Deal europeo; 

VISTO il combinato disposto degli artt. 3 e 17 del Regolamento UE 2020/852 del 18 

giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili 

e recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088, secondo cui tra i criteri di 

ecosostenibilità delle attività economiche vi è quello per il quale le stesse non devono 

comportare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

TENUTO CONTO del principio di sana gestione finanziaria disciplinato dal 

Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 

luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione e di quanto previsto dal considerando (25) Regolamento (UE) 2021/240 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021, in particolare in materia di 

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e recupero dei fondi che 

sono stati indebitamenti assegnati; 

VISTA la circolare n. 32 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 

2021 avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(DNSH)”; 

VISTA la circolare n. 33 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 

2021 avente ad oggetto “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - 

Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 

Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 

finanziamento”; 

VISTA la circolare n. 27 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 giugno 

2022 avente ad oggetto “Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare n. 28 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 4 luglio 2022 

avente ad oggetto “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di 

contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e 

contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni operative”; 

VISTA la circolare n. 29 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 26 luglio 2022 

avente ad oggetto “Procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA la circolare n. 30 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 11 agosto 2022 

avente ad oggetto “Procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare n. 32 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 22 settembre 

2022 avente ad oggetto “Piano Nazionale Ripresa e Resilienza – acquisto di immobili a 

valere sul PNRR”; 

VISTA la circolare n. 33 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13 ottobre 

2022 avente ad oggetto “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di 

non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare n. 34 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 17 ottobre 

2022 avente ad oggetto “Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli 

indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTO il decreto ministeriale n. 1046 del 26 agosto 2022, recante “Avviso pubblico per 

l’accesso al cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di 

posti letto per studenti universitari ai sensi dell’art. 1, comma 4-ter, l. 14 novembre 2000, 

n. 338, come inserito dall’art. 39 del D.L. 115/202” (di seguito anche Avviso); 

VISTO il successivo decreto ministeriale n. 1089 del 15 settembre 2022, di rettifica del 

decreto ministeriale n.1046 del 26 agosto 2022; 
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VISTO il decreto ministeriale n. 1246 del 28 novembre 2022 e i relativi allegati, 

attraverso il quale, all’esito dell’attività di valutazione delle proposte pervenute in 

riscontro all’Avviso decreto ministeriale n. 1046 del 26 agosto 2022, così come rettificato 

dal decreto ministeriale n. 1089 del 15 settembre 2022, è stata approvata la graduatoria 

degli interventi ammissibili ed è stata disposta l’ammissione a finanziamento dei 

medesimi; 

VISTO il decreto ministeriale n. 1252 del 2 dicembre 2022, recante “Nuovo avviso 

pubblico per l’accesso al cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della 

disponibilità di posti letto per studenti universitari ai sensi dell’art. 1, comma 4-ter, l. 14 

novembre 2000, n. 338”, ed in particolare l’articolo 2 comma 2, attraverso il quale viene 

disposto che “I posti letto per studenti universitari dovranno essere completati e 

assegnati […] comunque entro il 28 febbraio 2023. Tale termine trova applicazione 

anche per tutti gli adempimenti relativi agli interventi già ammessi al finanziamento 

nell’ambito della procedura di cui al decreto ministeriale n. 1046 del 26 agosto 2022, 

come modificato dal decreto ministeriale n. 1089 del 15 settembre 2022”; 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO  

 

 

Il soggetto attuatore [INSERIRE DENOMINAZIONE SOCIALE], in persona del Legale 

Rappresentante/delegato [SE DELEGATO INSERIRE ESTREMI DELEGA], [NOME-

COGNOME], nato a [COMUNE (PROVINCIA)] il [gg/mm/aaaa], C.F. [CODICE 

FISCALE] 

 

DICHIARA, AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D. P. R. 28 DICEMBRE 2000, N. 

445, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ E CONSAPEVOLE DELLE 

SANZONI ANCHE PENALI PREVISTE IN CASO DI DICHIARAZIONI MENDACI 

AI SENSI DELL’ART. 76 DEL MEDESIMO D.P.R., NONCHÉ DELLA DECADENZA 

DAI BENEFICI EVENTUALMENTE CONSEGUITI SULLA BASE DI DETTE 

DICHIARAZIONI, QUANTO SEGUE: 

 

a) di aver preso visione del decreto ministeriale n. 1046 del 26 agosto 2022, come 

modificato dal decreto ministeriale n. 1089 del 15 settembre 2022, del decreto 

ministeriale n. 1246 del 28 novembre 2022 e i relativi allegati, attraverso il quale 

è stata approvata la graduatoria degli interventi ammissibili ed è stata disposta 

l’ammissione a finanziamento dell’intervento [CODICE FASCICOLO] - CUP 

[CUP], del decreto ministeriale n. 1252 del 2 dicembre 2022 – in particolare 

l’articolo 2 comma 2, nonché di tutti gli atti e la normativa richiamata all’interno 

dei medesimi e nelle premesse del presente atto d’obbligo; 

b) di accettare il cofinanziamento disposto dal Ministero dell’università e della 

ricerca attraverso il decreto ministeriale n. 1246 del 28 novembre 2022, a valere 

sulle risorse del PNRR destinate per la Missione 4, Componente 1, Riforma 1.7 

“Alloggi per gli studenti e riforma della legislazione sugli alloggi per gli 

studenti”; 

c) che l’intervento ammesso al finanziamento non è oggetto di altro finanziamento 

pubblico a qualsiasi titolo per gli stessi costi; 

d) di accettare espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le 

condizioni previste dal decreto ministeriale n. 1046 del 26 agosto 2022, come 

modificato dal decreto ministeriale n. 1089 del 15 settembre 2022, dal decreto 

ministeriale n. 1246 del 28 novembre 2022 e i relativi allegati, attraverso il quale 
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è stata approvata la graduatoria degli interventi ammissibili ed è stata disposta 

l’ammissione a finanziamento dell’intervento in parola, dal decreto ministeriale n. 

1252 del 2 dicembre 2022 – in particolare l’articolo 2 comma 2, nonché dalla 

normativa pertinente in materia. 

e) di accettare espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le 

condizioni di seguito previste dal presente atto d’obbligo. 

 

Art. 1 

Finanziamento 

1. Ai sensi del decreto ministeriale n. 1246 del 28 novembre 2022 e i relativi allegati, 

attraverso il quale è stata approvata la graduatoria degli interventi ammissibili ed è 

stata disposta l’ammissione a finanziamento dei medesimi, l’intervento [CODICE 

FASCICOLO] - CUP [CUP], del valore complessivo di [XXXX,XX] EURO è 

ammesso al cofinanziamento PNRR per un importo massimo pari a [XXXX,XX] 

EURO. 

 

Art. 2 

Termini di attuazione 

1. I posti letto per studenti universitari finanziati tramite decreto ministeriale n. 1246 del 

28 novembre 2022 di cui al presente intervento dovranno essere completati e assegnati 

prioritariamente agli studenti capaci e meritevoli anche se privi di mezzi, nell’ambito 

di quelli di cui all’art. 4, co. 1, del d.lgs. 29 marzo 2012, n. 68, sulla base delle 

graduatorie definite dagli enti competenti per il diritto allo studio, ove possibile, 

ovvero assegnati agli studenti inseriti in graduatorie di merito, comunque entro il 28 

febbraio 2023. Non è ammessa alcuna diversa destinazione dei posti letto relativi al 

presente intervento.  

2. Per gli interventi di cui al decreto ministeriale n. 1246 del 28 novembre 2022 che 

prevedono interventi necessari per l’adeguamento agli indirizzi di cui alla 

comunicazione della Commissione europea dell’11 dicembre 2019 (COM(2019) 640 

final) sul Green Deal europeo, recepiti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, ivi 

incluse le spese per l’acquisto di arredi e attrezzature, il termine per il completamento 

di tali adeguamenti è fissato al 31 marzo 2024, a patto che i medesimi non incidano 

sull’acquisizione, l’assegnazione e la fruizione dei posti letto entro il termine fissato 

dal precedente comma. 

 

Art. 3 

Obblighi del soggetto attuatore 

1. Il soggetto attuatore dell’intervento si impegna a rispettare tutti gli obblighi imposti 

dal decreto del Ministero dell’università e della ricerca n. 1046 del 26 agosto 2022, 

come modificato dal d. m. 1089 del 15 settembre 2022, e in particolare quelli di cui 

all’art 9 del predetto decreto. A tal fine si impegna:  

 

- a rispettare tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e 

dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108; 

- a completare tempestivamente il quadro di interventi, pena la revoca del 

cofinanziamento. Per eventi e cause di forza maggiore è consentita la parziale 

realizzazione dell’intervento, purché di parti funzionali e funzionanti, con una 

proporzionale riduzione del cofinanziamento; 
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- a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti conseguenti, tutta la 

documentazione e le informazioni richieste, comprovando, al più tardi entro i 

termini stabili dall’articolo 2 del presente atto, il completamento del quadro di 

interventi cofinanziati e l’assegnazione dei posti alloggio; 

- a fornire tutta la documentazione e le informazioni richieste dal Ministero 

dell’università e della ricerca relativamente alle procedure attuate, ai target 

realizzati e alle spese rendicontate, ai fini delle relative verifiche, conformemente 

alle procedure e agli strumenti definiti nella manualistica adottata dal Ministero e 

garantendone la disponibilità così come previsto ai sensi dell’art. 9, comma 4 del 

decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 

108; 

- ad assicurare che, salvo eventuali proroghe concesse dal Ministero dell’università 

e della ricerca, le attività previste inizino e si concludano entro i termini stabiliti 

dal bando, dalle successive rettifiche e integrazioni e dal presente atto d’obbligo; 

- a predisporre tutte le attività necessarie all’avvio dei progetti per non incorrere in 

ritardi attuativi e concluderle nei modi e nei tempi previsti, garantendo la coerenza 

con il PNRR valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 

luglio 2021; 

- a individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in 

maniera considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel 

cronoprogramma, relazionando il Ministero dell’università e della ricerca; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura e 

fornire, su richiesta dal MUR, le informazioni necessarie per la predisposizione 

delle dichiarazioni sul conseguimento dei target e milestone e delle relazioni e 

documenti sull’attuazione dei progetti; 

- in caso di proprietà, a costituire un vincolo di mantenimento della destinazione 

d’uso della struttura, a partire dalla data della messa in esercizio, per non meno di 

venticinque (25) anni; 

- in caso di proprietà, a non alienare la struttura per venticinque (25) anni dalla data 

di messa in esercizio, salvo preventiva restituzione allo Stato dell’importo del 

contributo erogato in proporzione alle annualità residuali rispetto al vincolo dei 25 

anni, maggiorato degli interessi legali; 

- a mettere a disposizione i posti letto prioritariamente agli studenti capaci e 

meritevoli anche se privi di mezzi idonei al conseguimento della borsa di studio e 

dei prestiti d’onore sopracitati ove possibile, ovvero agli studenti inseriti in 

graduatorie di merito, comunque entro il 28 febbraio 2023; 

- a garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di 

quanto previsto dalla vigente normativa nazionale di riferimento; 

- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato alle transazioni finanziarie, 

ovvero ad adottare, tramite un'apposita codificazione contabile e informatizzata, 

un sistema di contabilità separata, da parte del soggetto attuatore e/o del soggetto 

di cui all’articolo 1, per tutte le transazioni relative all’intervento per assicurare la 

tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa 

comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal 

Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, come 

modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 

- ad adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 

Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare 

in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di 
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recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di 

garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del 

Regolamento (UE) 2021/241; 

- ad effettuare i controlli di gestione e quelli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e 

delle spese sostenute prima di rendicontarle all’Amministrazione, nonché la 

riferibilità delle spese dell’intervento ammesso al finanziamento sul PNRR; 

- a presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, nei tempi e 

nei modi previsti; 

- a rendicontare gli indicatori di realizzazione associati all’intervento, in riferimento 

al contributo al perseguimento dei target e milestone del Piano; 

- a rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ai sensi del 

decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, e gli obblighi in materia di 

comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 

2021/241, indicando nella documentazione relativa all’intervento che l’intervento 

è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da 

parte dell’Unione Europea e all’iniziativa Next Generation EU, utilizzando la 

frase “finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU”, riportando nella 

documentazione dell’intervento il logo dell’Unione Europea e fornendo 

un’adeguata diffusione e promozione dell’intervento, anche online, sia web che 

social, in linea con quanto previsto dalle indicazioni e dalla modulistica MUR; 

- a rilevare e imputare nel sistema informativo ReGiS i dati di monitoraggio 

sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’intervento secondo quanto 

previsto dall’art.22.2 lett. d) del Regolamento (UE) 2021/241, nonché a 

conseguire eventuali milestone e target associati ad essi e alla documentazione 

probatoria pertinente; 

- ad assicurare la congruenza dei dati di cui alla lettera precedente con il tracciato 

informativo di ReGiS, in coerenza con il Protocollo unico di colloquio, Allegato 

II della Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 27 del 21 giugno 

2022; 

- ad assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli 

cartacei o informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel 

rispetto di quanto previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 

maggio 2021, convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse 

fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, 

dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta del MUR, del 

Servizio centrale per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione 

europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea 

(EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la 

Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE, Euratom, 

2018/1046); 

- a rispettare gli obblighi in relazione al perseguimento del principio del DNSH e 

tagging climatico e ambientale, pena la possibilità di sospensione oppure di 

revoca del finanziamento nel caso di accertamento della violazione di tali principi; 

- a rispettare l’art. 8, co. 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, al fine di 

salvaguardare il raggiungimento di milestone e target intermedi e finali associati 

all’investimento pena l’applicazione delle cause di revoca ivi previste; 

- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo 

informato il Ministero dell’università e della ricerca sull’avvio e l’andamento di 

eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che 
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dovessero interessare le operazioni oggetto dell’intervento e comunicare le 

irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, 

nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e 

adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dal Ministero, 

in linea con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

- in caso di accordo tra soggetto attuatore e soggetti privati, ad acquisire dal privato 

idonea garanzia in favore del medesimo soggetto attuatore, che tuteli gli interessi 

erariali e la cui escussione dovrà essere riservata al MUR, in caso di revoca o 

riduzione del cofinanziamento. 

 

2. Resta fermo che il MUR, potrà procedere a verifiche, anche a campione, al fine di 

accertare il rispetto da parte del soggetto attuatore degli obblighi sopra indicati, 

nonché della regolarità della rendicontazione e della documentazione attinenti agli 

Interventi finanziati. 

 

Art. 4 

Procedura di rendicontazione della spesa e dell’avanzamento dei target del PNRR 

1. Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni che saranno contenute nelle linee guida di 

rendicontazione per l’intervento Missione 4 – Componente 1 – Riforma 1.7 “Alloggi 

per gli studenti e riforma della legislazione sugli alloggi per gli studenti”, si impegna 

a registrare i dati di avanzamento fisico, procedurale e  finanziario nel sistema 

informativo adottato dall’Amministrazione responsabile e implementare tale sistema 

con la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a 

ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento 

dei controlli amministrativo-contabili a norma dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241. 

2. Il Soggetto attuatore, pertanto, dovrà inoltrare periodicamente tramite il sistema 

informatico, secondo le scadenze definite dal MUR, la Richiesta di pagamento 

all’Amministrazione centrale comprensiva dell’elenco di tutte le spese effettivamente 

sostenute nel periodo di riferimento, e la documentazione che comprova gli 

avanzamenti relativi agli indicatori di intervento con specifico riferimento ai milestone 

e target del PNRR. Tale richiesta dovrà essere corredata dalla documentazione 

specificatamente indicata nelle procedure in essere dell’Amministrazione.  

3. Le spese incluse nelle domande di rimborso del Soggetto attuatore, sono sottoposte, 

per il tramite del Sistema Informatico, alle verifiche, se del caso anche in loco da parte 

delle strutture deputate al controllo. Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi 

livelli di controllo eseguono le verifiche sulle procedure, sulle spese e sui target in 

conformità con quanto stabilito dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241 al fine di 

garantire la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, la prevenzione, individuazione 

e rettifica di frodi, di casi di corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di 

somme erroneamente versate o utilizzate in modo non corretto.  

4. Per le modalità di gestione, monitoraggio e rendicontazione idonee a garantire la 

corretta attuazione del Programma e il monitoraggio degli interventi si rinvia alle 

specifiche Linee Guida di riferimento emanate dal MUR, nel rispetto dell’articolo 8, 

punto 3 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla Legge di 

conversione 29 luglio 2021, n. 108. 

 

Art. 5 

Erogazione delle risorse 

1. In esito alla sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il soggetto attuatore potrà 

richiedere una prima erogazione, a titolo di anticipazione, nella misura del 10% 

complessivo del cofinanziamento riconosciuto dal presente bando. 
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2. Nei casi di acquisto di immobile, il soggetto attuatore procede alla stipula del contratto 

preliminare di compravendita che viene trasmesso al MUR, unitamente alla 

registrazione. 

3. Il Ministero svolge i controlli rispetto alla documentazione di cui al precedente comma 

2 e procede con l’erogazione dell’intero importo residuo del cofinanziamento destinato 

all’acquisto dell’immobile nei confronti del soggetto attuatore. 

4. Il soggetto attuatore procede alla stipula dell’atto pubblico definitivo (rogito), 

trasmettendo al MUR la relativa documentazione, per le verifiche di competenza, 

entro 30 giorni dalla stipula e, comunque, in tempo utile per il completamento 

dell’intervento entro i termini stabili dal precedente articolo 2. 

5. Nei casi di locazione o altra forma di godimento, si provvede all’erogazione, su base 

semestrale dei canoni corrisposti dal soggetto attuatore, a fronte della rendicontazione 

effettuata dallo stesso soggetto e positivamente verificata dal Ministero, 

successivamente alla stipula del contratto di locazione o relativo ad altra forma di 

godimento, che avviene in tempo utile per il completamento dell’intervento entro i 

termini stabili dal precedente articolo 2. 

6. Nel caso di lavori eventualmente necessari all’adeguamento agli indirizzi di cui alla 

comunicazione della Commissione europea dell’11 dicembre 2019 (COM(2019) 640 

final) sul Green Deal europeo, ivi incluse le spese per gli arredi e le attrezzature, si 

provvede all’erogazione, a fronte del positivo esito delle verifiche rispetto alla 

rendicontazione effettuata dal soggetto attuatore. 

7. Ai fini delle erogazioni delle risorse del MUR, il soggetto attuatore dichiara di voler 

ricevere gli accrediti relativi all’erogazione delle agevolazioni sul conto corrente 

dedicato alle transazioni dell’intervento in parola ___________________ (indicare 

tipologia), IBAN ______________________________, acceso presso 

_______________, intestato a _______________ nel rispetto dei principi di sana 

gestione finanziaria. 

8. L’erogazione delle agevolazioni da parte del MUR è sempre subordinata alla 

disponibilità delle risorse a valere sui fondi del PNRR. 

 

Art. 6 

Variazioni dell’intervento 

1. Ogni soggetto attuatore destinatario delle risorse assegnate non potrà apportare 

autonomamente agli interventi selezionati variazioni sostanziali che comportino 

modifiche degli obiettivi originari e dei risultati attesi. 

2. Nei casi di locazione o altra forma di godimento, è vietata qualsiasi forma di cessione 

del contratto. 

3. In caso di variazioni necessarie per cause di forza maggiore o comunque non 

dipendenti dal soggetto attuatore, il medesimo dovrà darne tempestiva comunicazione 

al MUR per le valutazioni di competenza. Il Ministero si riserva di adottare ogni 

determinazione in merito, a tutela dell’interesse pubblico e del conseguimento degli 

obiettivi previsti dal PNRR, ivi incluse la rideterminazione del finanziamento, 

l’interruzione e la revoca. 

 

ART. 7 

Disimpegno delle risorse 

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 

2021/241 e dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla 

legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle 

risorse relative ai progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di 

quanto previsto dall’avviso decreto ministeriale n. 1046 del 26 agosto 2022, come 
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modificato dal decreto ministeriale n. 1089 del 15 settembre 2022 e  dal decreto 

ministeriale n. 1246 del 28 novembre 2022 e i relativi allegati. 

 

ART. 8 

Rettifiche finanziarie e revoca del finanziamento 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del 

contributo pubblico in favore del Soggetto attuatore, dovrà essere 

immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno 

essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) 

n. 2021/241. A tal fine il Soggetto attuatore si impegna, conformemente a quanto 

verrà disposto dal MUR, a restituire le somme indebitamente corrisposte. 

2. Il Soggetto attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in 

merito ad errori o omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del 

cofinanziamento. 

3. Il cofinanziamento può essere revocato, in tutto o in parte: 

a) nel caso di difforme esecuzione dell’intervento ovvero in caso di mancato 

completamento entro i termini stabiliti; 

b) in caso di mancato rispetto degli obblighi in capo al soggetto attuatore; 

c) in caso di accertamento di doppio finanziamento pubblico degli interventi 

previsti dall’intervento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

d) in caso di accertamento di casi di conflitto di interessi, corruzione e frode; 

e) in caso di accertamento della violazione dei principi generali di DNSH e dei 

principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging); 

f) in caso di perdita sopravvenuta dei criteri di ammissibilità previsti dal decreto 

ministeriale n. 1046 del 26 agosto 2022, come modificato dal decreto 

ministeriale n. 1089 del 15 settembre 2022; 

g) in tutti gli altri casi di inadempienza degli obblighi assunti e di qualsiasi delle 

ulteriori previsioni stabilite dai regolamenti comunitari e nazionali di riferimento 

per l’attuazione del PNRR ovvero dal decreto ministeriale n. 1046 del 26 agosto 

2022, come modificato dal decreto ministeriale n. 1089 del 15 settembre 2022 e 

dal decreto ministeriale n. 1246 del 28 novembre 2022 e i relativi allegati. 

4. In caso di revoca totale del finanziamento, il MUR procede con il disimpegno dei 

relativi importi e il recupero delle eventuali somme già erogate, maggiorate degli 

interessi dovuti previsti per legge e per contratto. 

5. Oltre alle cause di revoca di cui espressamente richiamate, al fine di salvaguardare 

il raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi, intermedi e finali del PNRR, si 

applicano le cause di revoca stabilite all’art. 8, co. 5, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77. 

6. In caso di mancato rispetto degli obblighi e impegni finalizzati alla realizzazione 

degli interventi finanziati dal presente bando da parte dei soggetti attuatori, 

consistenti anche nella mancata adozione di atti e provvedimenti necessari 

all’avvio degli stessi, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità nell’esecuzione degli 

stessi, saranno applicati i poteri sostitutivi, ai sensi dell’articolo 12 del decreto 

legge 31 maggio 2021, n. 77, come modificato dalla legge di conversione 29 

luglio 2021, n. 108, secondo il procedimento ivi previsto. 

  

Art. 9 

Risoluzione di controversie 
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1. Il presente Atto è regolato dalla legge italiana. Il Soggetto attuatore accetta che 

qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è 

di competenza esclusiva del Foro di Roma. 

 

Art. 10 

Comunicazioni e scambio di informazioni 

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero processo relativo al decreto del Ministero 

dell’università e della ricerca n. 1046 del 26 agosto 2022, come modificato dal d. m. 

1089 del 15 settembre 2022, tutte le comunicazioni con il Ministero dell’università e 

della ricerca devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica 

certificata, ai sensi del d.lgs. n. 82/2005.  

 

Art. 11 

Efficacia 

1. L’efficacia del presente Atto decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso da parte 

del soggetto attuatore. 

2. Il soggetto attuatore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341-1342 c.c., dichiara di 

approvare specificamente tutte le clausole del presente atto d’obbligo. 

 

 

 

 

Luogo e data____________     Per il Soggetto attuatore 
        (firmato digitalmente) 
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OGGETTO: Progetto “GENESIS – GestioNE del rischio SISmico per la valorizzazione turistica dei centri 
storici del Mezzogiorno” (cod. ARS01_00883 Area di Specializzazione Cultural Heritage) presentato 
nell’ambito dell’Avviso per la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
nelle 12 aree di specializzazione individuate dal PNR 2015- 2020 (Decreto Direttoriale 1735 del 13 luglio 
2017) – modalità attuative 

IL RETTORE 

VISTO l’art. 2 comma 7 dello Statuto, che prevede nell'ambito delle proprie finalità l'Università svolge 
attività di ricerca scientifica e tecnologica ed opera nel rispetto della libertà di ricerca dei docenti e dei 
ricercatori, nonché dell'autonomia di ricerca delle strutture scientifiche, sia per quanto attiene ai temi 
della ricerca, sia per quanto attiene ai metodi;  

VISTO l’art. 16 comma 3 dello Statuto che prevede l’adozione di decreti di urgenza da parte del Rettore; 

PREMESSO CHE l’Università degli Studi di Bergamo ha presentato al MIUR nell’ambito dell’Avviso D.D. del 
13 luglio 2017 n. 1735 per la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nelle 
12 aree di specializzazione individuate dal PNR 2015-2020, il progetto “GENESIS – GestioNE del rischio 
SISmico per la valorizzazione turistica dei centri storici del Mezzogiorno”; 

PRESO ATTO CHE il Miur ha approvato la graduatoria di merito nell’ambito dell’area di specializzazione 
Cultural Heritage, con decreto direttoriale n. 1377 del 31 maggio 2018 integrato e modificato dal decreto 
direttoriale n. 540 del 21 marzo 2019, ed ha concesso il finanziamento con decreto direttoriale n. 1917 del 
28/07/2021 del progetto “GENESIS – GestioNE del rischio SISmico per la valorizzazione turistica dei centri 
storici del Mezzogiorno”;  

PRESO ATTO CHE il Ministero ha trasmesso in data 07 dicembre 2022 prot. 20830 all’ente capofila l’Atto 
di obbligo e di Accettazione del Disciplinare delle Agevolazioni a valere sui fondi PON “RICERCA E 
INNOVAZIONE” 2014 - 2020 E FSC di cui all’avviso D.D. del 13 luglio 2017 n. 1735, firmato in data 
22.12.2022, per il progetto “GENESIS– GestioNE del rischio SISmico per la valorizzazione turistica dei 
centri storici del Mezzogiorno” di seguito sintetizzato: 

Titolo: “GENESIS – GestioNE del rischio SISmico per la valorizzazione turistica dei centri storici del 
Mezzogiorno” 

Soggetto finanziatore: MUR 

Soggetto Coordinatore: Università degli Studi “G. d’Annunzio” Chieti-Pescara 

Partner(s): Università degli Studi di BERGAMO; Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”; 
Università degli Studi de L’Aquila; Università degli Studi della Basilicata; Università degli Studi 
“Mediterranea” di Reggio Calabria; UKE - Università Kore di Enna; Università IUAV;; Università Pisa; TAB 
Consulting Srl; Asdea Srl; Zugaro Guido & C. Srl; Target Euro Srl; Kibernetes Srl; Fip Mec Srl; Pro.Ge.77Srl; 
Sisia Srl; Boviar; CIPAE – Consorzio Imprese Provinciali Artigianato Ennese; Master Builders Solutions 
Italia SpA; Telenia Srl; EtnaHitech S.C.p.A.; Fibre Net SpA  

Rsponsabile del progetto: Prof. Enrico Spacone (Università degli Studi “G. d’Annunzio” Chieti-Pescara) 

Referente per l’Università degli Studi di Bergamo: Prof.ssa Alessandra Marini – Dipartimento di Ingegneria 
e Scienze Applicate (DISA) 

Durata del progetto: 30 mesi  

Budget complessivo: € 8.873.812,00 (di cui contributo € 4.338.926,00) 
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Budget complessivo per l’Università degli Studi di Bergamo: € 223.860,00 

Finanziamento per l’Università degli Studi di Bergamo: € 111.930,00 

Cofinanziamento dell’Università degli Studi di Bergamo: € 111.930,00 (in mesi uomo del personale 
strutturato coinvolto nel progetto) 

Obiettivi: La proposta di progetto intende sviluppare una piattaforma informatica dinamica che, 
integrando informazioni a livello territoriale/urbano e a livello di manufatto – 
aggregato/monumento/opera d’arte in essi contenuta – ed utilizzando tecniche, procedure e 
metodologie appositamente sviluppate ed in essa rese disponibili, consenta il perseguimento dei 
seguenti risultati in tre diversi ambiti.  

A livello tecnico saranno appositamente sviluppati approcci innovativi per: - metodologie per 
l’esecuzione di indagini conoscitive in grado di integrare tecniche di analisi storico-critica 
dell’evoluzione morfologico/temporale a livello territoriale/urbano e a livello di manufatto con rilievi di 
crescente accuratezza indicati come rilievi speditivi, rilievi accurati, monitoraggio; - procedure 
appositamente per l’analisi della vulnerabilità delle componenti del centro storico a livello 
territoriale/urbano; - procedure per la valutazione degli scenari di danno a livello territoriale e delle 
strategie di riduzione del rischio a livello urbano; - procedure per lo sviluppo di modelli di 
comportamento strutturale dei manufatti e la valutazione della sicurezza statica e della vulnerabilità 
sismica dei manufatti; 

-sistemi di intervento atti ad essere applicati in maniera progressiva e per essere dotati, se possibile, di 
reversibilità e compatibilità con la natura storico/architettonica del manufatto e del contesto urbano. 
Utilizzando suddette procedure sarà possibile pervenire, attraverso analisi costi-benefici che leghino 
l’esigenza della riduzione del rischio sismico e della conservazione alla valorizzazione turistica, alla 
pianificazione/gestione degli interventi finalizzati alla prevenzione dei danni nella fase pre-sisma, alla 
limitazione del danno nella fase di emergenza e alla miglioramento/adeguamento statico e sismico 
nella fase post-emergenza.  

A livello sociale, l’applicazione delle procedure e il raggiungimento delle finalità specificate a livello 
tecnico consentiranno: - una migliore fruizione degli spazi e delle strutture nei centri storici, 
aumentando la fiducia degli abitanti e le possibilità di investimento per lo sviluppo economico e 
culturale; - la simulazione di scenari di danno relativi a terremoti di diversa intensità utili alla gestione 
delle situazioni di emergenza.  

A livello turistico, basandosi sulle informazioni sviluppate a livello tecnico e livello sociale, sarà possibile: 
- migliorare la salvaguardia, la gestione e il controllo dei beni architettonici; - permetterne una loro più 
adeguata promozione, anche per mezzo della definizione di percorsi percettivi fondati sullo sviluppo e 
applicazione di un sistema dinamico di luce intelligente basato su sensori per la misura delle variazioni 
della luce naturale; - offrire un valido supporto alla tutela dei beni coinvolti, attraverso 
l’approfondimento e la diffusione della conoscenza, nonché opportune e innovative forme di 
management.  

A livello amministrativo e della ricerca, GENESIS costituirà un riferimento culturale importante mettendo 
a disposizione i risultati dei rilievi, delle valutazioni di vulnerabilità a livello territoriale/urbano e di 
manufatto nonché le tecniche e le strategie di intervento sì da consentire, alle amministrazioni 
pubbliche ed agli enti gestori di perseguire politiche consapevoli di prevenzione sismica e di sviluppo 
turistico ed al mondo della ricerca di confrontarsi su casi studio ed applicazioni concrete sì da 
migliorare e perfezionare le tecniche e metodologie proposte. 
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CONSIDERATO CHE la data di avvio delle attività progettuali comunicata dall’ente capofila Università 
degli Studi “G. d’Annunzio” Chieti-Pescara al MUR è stata fissata per il 1° gennaio 2023;  

CONSIDERATO CHE il bando prevede la possibilità di richiedere l’anticipazione della metà del contributo 
concesso a condizione che tale richiesta sia garantite da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, e 
in particolare per le Università e gli Enti vigilati dal MIUR (nel rispetto di quanto previsto dall’art.131 del 
Regolamento Comunitario 1303/2013 e ss.mm.ii.), l’anticipazione potrà essere garantita da una 
altrettanto idonea garanzia, costituita dall’impegno sottoscritto da parte del Rettore e del Direttore 
generale dell’Università all’accantonamento nel bilancio dell’esercizio di riferimento delle somme da 
garantire; 
 
CONSIDERATA l’urgenza di avviare le attività progettuali e di predisporre la documentazione di avvio 
progetto, tra cui la richiesta di anticipazione della metà del contributo;  

RITENUTO di optare, per motivi di rapidità nell’azione e in ragione dell’importo in questione per la lettera 
di impegno a vincolare nell’esercizio finanziario 2023 la somma di € 55.965,00 a valere sul rogetto 
AZIONIRICERCA23; 

RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 20.12.2022 che ha approvato il bilancio di 
previsione 2023 con il relativo budget assegnato all’Area Ricerca e Terza Missione; 

VERIFICATA la disponibilità economica al conto 06.60.01 del progetto AZIONIRICERCA23 del bilancio 
unico di ateneo 2023; 

DECRETA 

- di prendere atto dell’approvazione da parte del MIUR del progetto “GENESIS – GestioNE del rischio 
SISmico per la valorizzazione turistica dei centri storici del Mezzogiorno” che prevede un budget 
complessivo di € 223.860,00 di cui € 111.930,00 costituiscono quota di cofinanziamento dell’ateneo a 
valere su mesi uomo del personale strutturato coinvolto nel progetto e € 111.930,00 quale 
finanziamento del Ministero; 

-di impegnarsi a vincolare nell’esercizio finanziario 2023, e sino al termine dell’attività di 
rendicontazione e approvazione a fine progetto, l’importo pari alla metà del contributo ai fini dell’istanza 
di anticipazione del 50% dell’agevolazione concessa sul Progetto GENESIS, che troverà copertura alla 
voce di conto 06.60.01 nel progetto AZIONIRICERCA23 del bilancio unico di ateneo 2023; 

- di porre in essere tutti gli eventuali provvedimenti che si rendessero necessari per rispettare le 
scadenze ministeriali; 

- di individuare nel Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate la struttura dell’ateneo incaricata 
della gestione del progetto sotto la direzione della prof.ssa Alessandra Marini, sulla base delle regole di 
rendicontazione previste dal MIUR; 

- di approvare il progetto dando mandato al Direttore Generale di provvedere alla conseguente 
variazione di bilancio per iscrivere € 111.930,00 nel budget del Dipartimento di Ingegneria e Scienze 
Applicate CUP B15F21001650005 ai sensi dell’art. 21 del Regolamento AM.FI.CO. 

 
Il presente decreto, emanato ai sensi dell’art. 16, comma 3 dello Statuto vigente, sarà sottoposto alla 
ratifica del Consiglio di Amministrazione nella seduta immediatamente successiva. 

       Il Rettore  
       Prof. Sergio Cavalieri 
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